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I sogni possono diventare realtà
Dopo l ’assenso informale della Soprintendenza ai Beni Ambientali, e tanta, tanta disponibilità di tecnici preparati ed innamorati 
di Cortona, questo progetto deve ora trovare il consenso dell’Amministrazione Comunale. Pronta la Società temporanea di impresa

Ce rabbianio fatta, caro 
cornili. Favilli. Il suo sogno 
di realzizare una piscina in 
fondo al Parterre sta per av­
verarsi.

I cortonesi non hanno mai di­
menticato il plastico che Lei fece 
realizzare per illustrare l’opera e- 
sponendola nell’ex negozio Gneinc- 
ci.

La sua voglia di fare fu tanta, 
ma sbagliò, in buona fede, in una 
sola cosa. Da buon amministratore, 
come presidente deU’Azienda Auto­
noma, Soggiorno e Tlirismo di Cor­
tona, non intese chiudere il bilancio 
dell’Ente da lei gestito in passilo co­
sì, se non ricordo male, per un debi­
to da portare in bilancio di cinque- 
centoniilalire, lei rinunciò. Enmo gh 
:uini 1975/80.

Poi tutto passò, ma la voglia di 
avere una piscina in fondo al Parter­
re è rimaste.

Come presidente del Tennis 
Club di Coilona, ricord:mdo che la 
struttura la fece realizzare Lei e che 
io nel 1970 costituii il primo Consi­
glio del Circolo, ho voluto continua­
re nel solco da lei tracciato.

Ilo avuto la fortuna di ritrovare 
con me l'ing. Umberto Venturini, lo 
stesso che Lei fece gratuitamene il 
progetto di ristmtturazione del Laz- 
ziu’etto, così come oggi lo vedi:uno.

Gli ho telefonato, gli ho propo­
sto distudiare la possibilità di fare 
qualcosa di concreto e di impoitmte 
per il Parterre.

Come tutti i cortonesi lontani 
dalla loro terra natale e perciò più 
innamorati che mai anche dei più 
piccoli ricordi, ha accolto con entu- 
srasmo la proposte. E’ venuto nume-

di Enzo Lucente
rosissime volte a Cortona solo per 
questo progetto.

Va a lui il gran merito di aver 
previsto la realizzazione di una pi­
scina (10x25) approvate già dal Co­
ni, e lui che ha inventato la realizza­
zione degli spoghatoi e del servizio 
bar-ri.storante utilizzando i locali dei 
vecclii acquedotti oggi in disuso. E’ 
sempre sua l’idea geniale di realizza­
re nella parte più prossima ai campi 
da tennis, in alto, un anfiteatro vei’de 
con 250 posti.

La Soprintendenza ai beni am­
bientali ci ha accolto, lo ha ascolta­
to, è venute sul posto per verific:u-e. 
Ila sobbalzato d:illa gioia per un 
progetto che ha giudicato interes- 
.santissimo e meravigliosamente in­

serito nell’ambiente.
A fiancheggiarlo in questo mae­

stoso lavoro un giovane geometra 
che si è rilevato una piacevole sor­
presa per competenza, interesse, 
puntualità di esecuzione.

Maurizio Burroni ha realizzato 
le foto aeree per meglio identificare 
il posto ove inserire quanto previsto, 
ha curato la realizzazione delle pian­
te, ha redatto tutte le relazioni neces­
sarie.

Su riclfieste della Soprintenden­
za è stata predisposta una mappa 
analitica di tutte le piante dell’area 
realizzate dall’Università di Pemgia, 
Istituto di Agraria.
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Cortonantìquaria 
4 0 °  E d iz io n e

A prirà sabato 24  agosto la 
nuova edizione deÙa “Cor- 
tonantiquaria”, uno degh 
appuntamenti estivi più 
impoitmiti e prestigiosi per Cor­

tona e il suo territorio.
La mostra, seconda in Italia 

per longevità, dietro soltanto alla 
Biennale di Firenze, è giunte que­
st’tmno tilla sua quanmtesima edi­
zione e, a detta degli organizzatori, 
promette di ripetere il successo di 
visibilità, ma soprattutto di pubbh- 
co, deOo scorso ;mno.

Il dott. Nicola Rossi, direttore

della mostra, si ritiene soddisfatto 
del lavoro svolto fino a questo 
momento e auspica ad un’edizio­
ne ancora più ricca, ma anche 
qualitativamente più controllata. 
“E’ la qualità quest’tmno il nostro 
punto di maggior interesse”, com­
menta Rossi, “una commissione 
di esperti, capitanati da due vali­
dissimi antiquari, il cortonese 
Claudio Bucaletti e il fiorentino 
Furio Velona, sta provvedendo a 
selezionare gh antiquari più 
meritevoh e con i pezzi di m t^ o r  
spessore, affinché l’evento corto­
nese continui ad essere considera­
to uno tra i più importanti del 
settore a hvello nazionale ed euro­
peo”.

E’ dello stesso avviso anche il 
dott. Fabrizio Raffaelli, direttore 
dell’Agenzia per il Turismo di A- 
rezzo, promotrice e organizzatrice 
storica della Mostra, in collabora­
zione con il Comune di Cortona, la 
Provincia di Arezzo e la Camera di 
Commercio: “In un momento e- 
conomico così deficato per il pa­
norama internazionale, poter 
offrire queste garanzie di quahtà 
attraverso la paitecipazione di al-
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II prossimo numero de 
“L’Etruria” sarà in 
edicola il 15 agosto. 
Come tutti gli anni 

il 31 luglio andiamo in 
ferie con i nostri 

abbonati e lettori. 
Buon divertimento e 

a l ... 15 agosto.

■■WCT" / ?
Piscina -  ,

La Posta dei cortonesi 
all’Ufficio di Cortona

U
n’altra incongruenza che 
abbiamo dovuto verificai’e 
è che il postino allorché 
deve consegnare delle let­
tere particolari, dopo aver lasciato 

ravviso riporta il documento al­
l’ufficio postale di Camucia dove il 
cortonese è obbligato a recarsi 
per ritirarla.

E’ una situazione anomala ed 
assurda, non importa che queste 
lettere siano documenti giuffiziari 
0 contravvenzioni. Il cortonese, 
soprattutto l’anziano, deve avere il 
diritto di non subire imposizioni e 
disagi e riterare la posta nell'uffi­
cio ffi Cortona.

Chiediamo scusa 
agli abbonati

Il giornale ai nostri abbonati 
soprattutto a queffi del comu­
ne di Cortona non arriva più 
puntuale come una volte.
Noi consegniamo nei tempi 

previsti il giornale alle Poste, ma 
oggi viene un furgone a ritirarlo 
direttamente in tipografia.

Questo furgone porta L’Etru­
ria ad Arezzo e da qui ritorna a 
Camucia, ma non nella giornata 
successiva, bensì almeno con un 
giorno di ritardo.

L’Uffico Postale di Camucia 
addetto allo smistamento ha più 
giorni di tempo per consegnarlo.

U tutto si conclude con un ri­
tardo che può essere fino a cinque 
giorni.

Abbiamo tentato di trovare 
una soluzione, ma le regole oggi 
sono queste e non si possono mo­
dificare.

A nostro giudizio stiamo tor­
nando indietro, ma non abbiamo i 
mezzi per contrastare queste deci­
sioni che giudichiamo con poco 
senso.

Il settanta per cento del gior­
nale va agh abbonati del Comune. 
Non ci rendiamo conto perché 
debbano prima andare ad Ai’ezzo.
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I sogni possono diventare realtà
Il finanziamento deU’opera si è 

potuto realizzare intanto per la di­
sponibilità entusiasta della Banca 
Popolare di Cortona, del suo Diret­
tore Generale e dell’intero Consiglio 
che ha dato l’asseverazione per l’o­
pera, ovvero ha garantito comunque 
che il progetto avrà termine per 
quanto concerne la parte economi-

II credito sportivo ci ha 
concesso il mutuo per l’intero 
importo che verrà pagato in venti 
anni.

Il nostro progetto è stato pre­
sentato già nel giugno 2001.

Avrebbe potuto avere l’assen­
so già ad ottobre 2001.

Per una interpretazione discu-

ca.
Da parte mia ho lavorato per 

reahzzare il nuovo strumento 
economico che è il projet finan- 
cing.

tibile di un tecnico del comune che 
si è imputato, senza muoversi di un 
millimetro, il Sindaco ha dovuto 
non accoghere per quella data (30 
ottobre 2001) la nostra proposta.

PROINTA INFORMAZIONE
F À U M À r r A  n r  T T j r t A fnFARMACIA D I TURNO

luriio settimanale e notturno 
dal 15 al 21 luglio 2002
Farmacia Bianchi (Camucia)

Tìimo festivo 
Domenica 21 luglio 2002
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno 
dal 22 al 28 luglio 2002
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Turno festivo 
Domenica 28 luglio 2002
Farmacia Ricci (Tavamelle)

GUARDIA MEDICA
La Guardia Medica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività daUa domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 aUe ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Galloiini - Tel. 0336/674326
L’Arca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446

EMERGENZA MEDICA
Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
211ugUo2002
Lorenzoni (Terontola)
Alunni (Mercatale)
Cavallaro (Camucia)
Perrina (S.P. Manzano)

28 luglio 2002
Coppini
Tariffi
Barbini
Baldolunghi
Adreani

(Teverina)
(Ossaia)

(Centoia)
(Sodo)

(Cortona)

04 agosto 2002
Alunni (Mercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegliolo)

11 agosto 2002
Coppini (Teverina) 
Milanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (Montanare) 
Ricci (Camucia)

i f s a

SELF-SERVICE 
A CORTONA

diurno e notturno
Adreani Pierino  

Viale del Mercato 

Cortona Agip

ma ci ha invitato a riproporlo per 
l’anno successivo 2002.

Nel frattempo questo nostro 
sogno è stato inserito nei piani 
annuali e triennali; abbiamo così 
superato l’ostacolo burocratico.

Abbiamo riproposto il proget­
to che sarà discusso nei primi 
giorni di questo mese di luglio.

E’ necessario che ne venga 
dichiarato la pubblica utilità e che 
si predisponga il bando per even­
tuali altri soggetti interessati.

Entro ottobre dovrebbe 
essere assegnato e, se vincessimo, 
partiremo subito, se altri invece 
presentassero soluzioni migliori
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avremmo comunque sempre il 
merito di aver stimolato la rea­
lizzazione del progetto, fino all’e­
secuzione.

Nell’uno come nell’altro caso, 
saremo le persone più felici.

Grazie ad Umberto Venturini, 
a Maurizio Burroni, che ci hanno 
aiutato nel percorso lungo e spigo­
loso.

Ma se è bene, ciò che finisce 
bene, noi continuamo a sperare e 
a sognare concretamente questo 
polo sportivo e ricreativo alla Ro­
tonda del Parterre per il 2003.

Grazie a te e alle tue intuizio­
ni, caro presidente Favilli.

Cortonantiquaria
cuni tra i più prestigiosi antiquari 
itahani, fa della Cortonantiquaria 
un appuntamento da non perde­
re”.

Saranno circa 40 gli espositori 
che offriranno un panorama varie­
gato di mobili, gioielli, tappeti, 
bronzi, argenti, quadri, ecc.

La Mostra, come già sottoli­
neato, aprirà le porte al pubblico 
il 24 agosto e si protrarrà fino al- 
l ’8 settembre con i seguenti orari: 
feriali 10-13/15-20, festivi 10-20.

All’interno della Mostra, che si 
snoderà nelle sale di Palazzo 
Vagnotti e in alcune sale di Palazzo 
Casali, quest’anno sarà presente 
un Mostra Collaterale che avrà 
come protagoniste le opere prin­
cipali della stagione pittorica dei 
Maccluaioli (1854-1869) prove­
nienti dalla collezione privata 
dell’istituto di credito Cassa di 
Risparmio di Firenze, uno degli 
sponsor storici della kermesse in­
sieme alla Banca Popolare di Cor­
tona, a Cantarelli Spa e alla Sai 
Assicurazioni.

Si rinnova inoltre il percorso 
iniziato nel 2001, che affltmcherà 
alla manifestazione espositiva due 
appuntamenti collaterali impor­
tanti: mercoledì 28 agosto è previ­
sta una serata speciale nel 
Chiostro di san Agostino dunmte 
la quale verrà assegnato il premio 
Cortonantiquaria 2002 al comm. 
Giulio Stanganini, uno dei fondato­
ri storici della manifestazione e 
sarà inaugurata una esposizione 
fotografica, curata dal Fotoclub 
Etniria, che riattraverserà, proprio 
in occasione del quarantesimo an­
no di vita, le tappe principah della 
Mostra Antiquaria, il tutto accom­
pagnato da una degustazione di 
prodotti tipici in collaborazione 
con l’Assessorato provinciale all’A­
gricoltura.

Venerdì 30 agosto, invece, è in 
programma un seminario inerente 
all’arte, l ’antiquariato e l’econo­
mia realizzato con la collaborazio­
ne della testata giornalistica “Il 
Sole 24 Ore”.

Laura Lucente

Feste^am enti per il 4 luglio 2002

U'm festa in grande quella 
che l’Università della 
Georgia ha organizzato 
giovedì 4 luglio nella 
spletidida cornice di Villa Sodo a 

Cortona per celebrare una delle 
ricorrenze più sentite da tutto il

insegnanti si sono scatenati, 
insieme ai numerosi studenti, a 
suon di musica anni 70, latino 
americam, nonché con i pezzi 
classici della musica italiana 
all’estero, da “That’s amore" a 
"‘0 Sole Mio”.

popolo americano: la festa del­
l’Indipendenza.

Lo staff deU’Università era 
proprio al completo e per una 
sera anche gli “incorruttibili”

Dopo l’ottimo buffet orga­
nizzato dal Ristorante Tonino, 
la serata si è conclusa con ap- 
plauditissimi giochi pirotecnici.

L.L.

L A U R E A

jyf Ci rr <■> t~Ì o
Il 21 giugno scorso, presso l ’Università degli Studi di Firenze, 

STEFANO MANDORLO si è brillantemente laureato in Cliimica. La 
tesi discussa ha avuto come titolo lo "Studio dei composti organici 
adsorbiti sul particolato attnosferico (PM10) dell’area di Prato”. 
Relatore è stato il prof Luciano Lepri; correlatore il prof Pier Giorgio 
Desideri.

Al neo-dottore, conosciuto e stimato in Mercatale fra 1 giovani più 
seriamente impegnati, le più vive congratulazioni ed i migliori auguri. 
Ai suoi genitori vanno le nostre felicitazioni da unire alla loro 
comprensibile gioia. m.R.

U scvvo^
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Repetita (non) invanì
Caro Prof
ho letto nell’ultinio numero de L'Etniria un articolo finnato dall'awcK'ato 
Nicodemo Settembrini dal titolo “Perché perdiamo gli uffici e agli altri 
restano?”, un articolo appassionato che rileva da una p;irte l'implacabile 
azione di erosione dei senizì a Cortona e dall'idtra il menefreghismo di 
centri ammini.stratori e la loro superficialità nella valuUizione dei grari effetti 
che una politica del genere può innesc;ire nella \ita dei citUidini.
A mio giudizio la colpa di questo impoverimento della nostra cittìi, non solo 
per la sottrazione dei ser\ìzi ma ;uiche per la inquietante riduzione degli 
abitanti, è certo domto alla incapacità eridentemente di chi ci amministra, 
di chi dovrebbe difendere i diritti di noi tutti, ma miche all'apatia degli 
abitanti che non hanno mai fatto valere in maniera forte e incisiva, e attra­
verso fonile di cirifi protcvste, le proiirie sacrosante rivendicazioni.
Se i politici si compoituio in questo modo in nome della "ragione di ,Suito'' 
che, tradotto, in fondo altro non è che la preocctipazione di mantenere 
rapporti buoni coi superiori che impongono certe scelte, ai citUidini non è 
permesso sonnecchiare o accettare compromessi. E meno male che c'è 
L'Etruria, su cui è possibile a tutti esprimere il proprio punto di rista e su 
cui è possibile kuidai'e giustificati ;dlanii;uiti SOS, come quello dell'awocato 
Settembrini.

Un lettore di Cortona
Sì, è vero: si stava meglio quando si stava peggio. E non sono un 
laudator temporis acti, uno cioè che si entusiasma per il gusto 
delle memorie o per il patetico, nostalgico “ai tempi miei...". Ma 
fino a qualche tempo fa a Cortona viveiano oltre 3000 imime e 
30000 in tutto il territorio e molti senizi, fatti emignu-e altrove 
negli ultimi vent anni, davano ai tutti i cittadini la possibilità di 
vivere una vita più vera, più autentica, più uimuia sen/n il timore 
di dover imbattersi nelFimmane pasticcio rappresentato dalla 
“burocrazia centralizz.ata”, quel corpo mostruoso, estraneo alla 
natura dell’uomo ma nello stesso tempo così ossessionante da 
condizionarne il respiro, i gesti, la vita stessa. Infatti le persone 
che il cittadino di Cortona o di Cantalena o di Montc*cchio poteva 
incontrare all’Ufficio del Registro o alle Imposte Dirette erano 
persone conosciute alle quali, per ottenere un chiarimento o un 
consiglio, non era necessario farsi raccomandare; e farsi cunu*e 
qui nel nostro Ospedale con un personale ben noto a tutti e fukito, 
dal quale oltre alle cure il cittadino poteva ricevere anche una 
parola di incoraggiamento, non voleva dire incamminarsi per un 
avventura senz.a ritorno.
Ma con il fraintendimento generale delle parole, anche il tennine 
“democrazia” ha avuto il suo bel da fare da noi e negli ultimi 
cinquant’anni non è stato fatto altro che pronunciarla nelle sedi di 
partito, nei convegni, nei discorsi delle varie sagre, nelle inaugura­
zioni delle mostre ... Bastava la parola per caricare di fiducia gli 
ingenui e ammirati clienti.
Dare servizi e non parole ai cittadini, a tutti i cittadini, di qualun­
que estrazione sociale e di qualunque reddito signifìca solo 
rendere operante uno Stato di vera deiiMKrazia.
E per difendere quei senizi i nostri politici hanno av uto un a.sso 
nella manica che non hanno evidentemente .saputo presentare :d 
momento opportuno: la vastità dei territorio cortone.se che, con gli 
oltre 350 chilometri quadrati, e con le 47 frazioni, è il quarto 
comune d’Italia non capoluogo di provincia.
E se tutto questo non fosse stato sufficiente per le disposizioni 
nazionali e regionali, i nostri amministratori avrebbero dovuto 
rimediare con la fantasia, con la intraprendenzii e con la pa.ssione: 
non si sopprime mai un servizio se non dopo averne realizzato un 
altro più efficiente e utile alla cittadinanza.
Questi sono pensieri che in più circostanze ho espresso, ripren­
dendo le sollecitazioni di tutto rispetto dei nostri lettori. 
Evidentemente, “repetita non iuvant”.

£imom
JFifjR O m

D i  scoun t  
a ffilia to

S hiol ^uchan
Via Gramsci, 65/D I Gruppo Rinascente

Tel. e Fax 0575/630308 - 52042 Camucia (Ar)

INTELLIGENZA 
ALLA 

GUIDA

m u s e ^ h ì  s .  « .

9
Arezzo - Olmo 

Ripa di Olmo, 137 
Tel. 0575 959017 
Fax 0575 99633

Cam ucia - Cortona  
Viale Gramsci, 66/68 

Tel. 0575 630444 
Fax 0575 630392
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Un progetto per Emergency

'̂ L’Amore con l’Amore si paga»

Sposare una nobile causa, la 
raccolta fondi per Emergen­
cy e farlo attraverso alcuni 
dei più noti volti delle tre 
principali soap operas made in 

Italy: questo il progetto del grafico 
cortonese Lorenzo Salti, oggi una 
realtà.

Sabato 6 luglio al Teatro Si- 
gnorelli di Cortona c ’erano p ro­
prio tutti i protagonisti di questa 
impresa, per presentare alla stam­
pa e al pubblico il Cd di classici 
della poesia intitolato “L’Amore 
con l’Amore si paga”, titolo preso 
in prestito da una famosa canzone 
di Ivano Fossati, anche lui tra i 
partecipanti all’iniziativa.

L’idea nasce nell’estate 2001, 
dopo il successo del Recibd di 
poesie intitolato “Vivere in poe­
sia”, interpretato nel suggestivo 
scenario di S.Niccolò.

Direttore artistico, nonché i- 
deatore insieme a Lorenzo Sititi, è 
Edoardo Siravo, noto commissario 
di polizia nella serie “Vivere”.

Il cd prodotto per le Edizioni 
Medusa raccoglie le più belle poe­
sie di Silfio, Catullo, Prevert, Goz-

artisti del panorama nazionale, tra 
cui quello di un altro cortonese 
illustre: Jovanotti.

Ben 15 attori hanno partecipa­
to a questa avventura: Roberto Alpi 
e Marina Giulia Cavalli, sposati 
nella vita e divisi nel lavoro, lui è 
l’Ettore Ferri di “Cento Vetrine” e 
lei è la dottoressa Bruni in “Un 
posto al sole”, Marzio Honorato e 
Marina Tagliaferri, i coniugi Poggi 
di “Un posto al sole”. Patrizio 
Rispo e Alberto Rossi, rispettiva­
mente poitiere e giornalista della 
serie pailenopea.

Dalla soap “Vivere”: Manuela 
MaletLi, che interpreta Lisa Bonel- 
li, Fabio Mazzari e Fiorenza Mar- 
chegiani, rispettivamente Alfio Ge­
rard! e sua moglie Letizia, Beatrice 
Luzzi, ex interprete di Èva Bonelli 
e naturalmente Edoardo Siravo, il 
simpatico commissario Leoni. Per 
“Cento Vetrine”, oltre a  Roberto 
Alpi, Pietro Genuardi e Sabrina 
Marinucci, Ivan e Rosa Bottini e 
Melania Maccaferri, la giovane 
Fnuicesca Bottini.

Tra i musicisti, sia della musi­
ca leggera che del cinema, che

Gli a r tis ti che h anno  p a rtec ip a to  a l d isco

zfflo, nonché versi di Dante, Sha- 
kespetire, Poe e altri ancora e, da 
un primo iiscolto durante la pre­
sentazione, sembra avere tutte le 
carte in regola per avere successo. 
Quello che maggiormente colpisce 
è il forte legiime che unisce il testo 
alla musica, una musica che non 
iiiisce quindi come sempUce sotto­
fondo di accompagnamento, ma 
che si rende protagonista con 
un’imposfcizione teatrale, alla stes­
sa stregua del testo recitato.

“Poter uscire, ogni tanto, dai 
nostri ‘contenitori’ televisivi per 
confrontarci con esperienze di 
questo spessore, è davvero stimo- 
Fante, fiirlo, inoltre, per una causa 
così meritevole, ci rende ancora 
più fieri del nostro mestiere di at­
tori”, commenta Alberto Rossi, 
uno dei divi più acclamati, soprat­
tutto dal pubblico femminile.

Un lavoro dall’alto valore iuti- 
stico, quindi, che potrebbe por­
tare un bel contributo all'organiz­
zazione umanitaiia di Strada, che 
già gode dell’appoggio di molti

hanno dato il loro importante 
contributo, spiccano i nomi del 
premio oscar Nicola Piovani, di 
Beppe Carletti dei Nomadi, ma an­
che quelli di Lino Patnino, Germa­
no Mazzocchetti, Luciano Francis!, 
Ottavio Sbragia, Giorgio Albiani, 
Dario Milazzo e quello di Graziano 
Migliacci, che è anche tecnico del 
suono di Lorenzo Cherubini. E' 
nella sala di registrazione di 
Migliacci a Cortona, tra l’altro, che 
è stato inciso interamente il disco 
nei mesi di febbraio e marzo di 
quest'anno.

Il disco non sarà disponibile 
nei negozi almeno fino a settem­
bre, ma lo si potrà acquistare via 
Internet al costo di 15 euro invian­
do una e-miiil ad: 

edizionimedusa@libero. it.
Da settembre “L’Amore con 

l'Amore si paga”, sarà, distribuito 
nelle librerie Feltrinelli, negli Au­
togrill e nei principali teatri italia­
ni.

Laura Lucente

Fotoclub Etruria
Gli appuntamenti estivi

Lo scorso anno il Fotoclub 
Etairia ha festeggiato il suo 
trentennale di fondazione 
con una manifestazione fo­

tografica svoltasi nell’ambito del­
l’estate cortonese nella prima 
quindicina di agosto, con un no­
tevole successo di pubblico sia per 
la mostra fotografica nell’istalla­
zione di Palazzo Ferretti e di 
Palazzo Casali, che per le serate di

dal titolo “Panorami Umani” -
dal 3 al 15 ^o s to  2002;
• Spettacoli di proiezioni di 
diapositive in multivisione nel 
cortile di Palazzo Casali, dal titolo 
“Dia sotto le stelle” - domenica 
11, martedì 12 e mercoledì 13 
agosto 2002, dalle ore 21,30;

La mostra fotografica del Fo­
toclub è uno spaccato della Gio­
stra dell’Archidado nei vari mo-

A lcu n i

proiezioni di audiovisivi nel cor­
tile dello stesso palazzo.

L’inaugurazione della nuova 
sede in Ossaia di Cortona, con il 
restauro delle cantine settecente­
sche della canonica e del relativo 
giardino, sono stati un momento 
significativo per la volontà di con­
tinuare in crescendo la nostra 
attività.

A fine anno abbiamo tenuto 
un corso di fotografia in collabo- 
razione con il Comitato Soci Coop 
frequentato da 20 appassionati; a 
fine corso, con i lavori fotografici 
migliori, è scaturita una mostra 
fotografica sulle case leopoldine 
del nostro territorio.

Nel 2002 vogliamo ripetere la 
formula vincente della manifesta­
zione fotografica che avrà come 
titolo CORTONA-FOTOGRA- 
FIA” e si articolerà in tre momenti 
principali e precisamente:
• Mostra Fotografica in Palazzo 
Casali, a  cura del Fotoclub etruria, 
dal titolo “Giostra dell’Archida­
do” - diil 3 al 15 agosto 2002;
•  Mostra Fotografica in Palazzo 
Ferretti, di Antonio D’Ambrosio,

degli isc r itti a l Fotoclub E truria

menti che quella manifestazione 
contempla, dal matrimonio dei 
Salimbeni al corteo in costume, 
dalla colata dei ceri all’offerta 
degU stessi a Santa Margherita, 
dalla festa dei giochi di bandiere 
alla sfida vera e propria per la 
conquista della verretta d’oro.

La mostra fotografica di An­
tonio D’Ambrosio è realizzata in 
bianco/nero con fotocamera pa­
noramica e grande formato, per 
raccontare gli uomini quali attori 
involontari in scenografie uniche 
del panorama italiano.

Gli spettacoh di multivisione 
“Dia sotto le stelle” sono tre serate 
nel cortile di Palazzo Casali con 
un programma di proiezioni ed 
autori diversi, vario nei temi tratta­
ti, inediti per Cortona.

Tùtta la manifestazione è pa- 
rocinata dal Comune di Cortona 
Assessorato alla Cultura e sostenu­
ta dalla Banca Popolare di Corto­
na, Cantarelli s.p.a., Lombricoltu- 
ra Cortonese e Allestimenti Tecno­
pareti.

Il presidente 
Maurizio Lovari

Una guida turistica del 1895

La co n feren za  stam pa  a l Teatro S ignorelli

Ristam pata qualche anno 
fa in num ero limitato di 
copie, la guida turisti- 
co/storica Arezzo e la  

sua Provincia scritta dallo 
studioso Gustavo Strafforello 
che vide la luce com e prim a 
edizione nel 1895.

Nella nota dell’editore si 
legge “... queste ristam pe sono 
detta te dalla convinzione che 
la storia  d ’Ita lia  possa essere 
com presa soltanto  approfon­
dendo g li a spetti della storia  
locale del nostro Paese...."

L’Autore, nato nel 1820, era 
uomo erudito e appassionato 
cultore degli ideali risorgimen­
tali: la sua passione patriottica 
traspare anche dalle pagine 
della guida dedicata alla nostra 
terra. Tra le numerose opere da 
lui scritte, si segnala per vastità 
e limpidezza di stile la collana 
dedicata all’Italia unita, di carat­
tere storico/descrittivo, di cui 
anche il volume dedicato ad A- 
rezzo e la sua Provincia fa parte. 

In questa antica guida.

am pia parte viene dedicata al 
territorio cortonese e soprattut­
to alla antica città di cui sono 
illustrati i Palazzi, le Chiese, la 
vita culturale delle Accademie 
ed i tesori della Biblioteca.

Un cenno curioso (ai nostri 
giorni) è dato agli Istituti di Be­
neficenza: scrive infatti Straffo­
rello che “... per la beneficen­
za Cortona va fra le  prime 
città della  Toscana e basti 
dire che il reddito dei suoi 
istituti ascende in com ples­
so a quasi 100.000 lire an­
nue... ".

Interessanti sono le notazio­
ni su agricoltura, industria, 
fiumi, strade e ferrovie. Il dise­
gno descrittivo, nel suo com ­
plesso, è ancora attuale e si leg­
ge con attenzione: soprattutto i 
cenni storici e le segnalazioni 
dei monum enti e dei musei. 
Questo fa com prendere che, ag­
giornamenti sulla viabilità a par­
te, la serietà di un impianto do­
cumentato non ha tempo.

IBI

comjQm INVITO
A

CORTONA
Un incontro con Cortona 
è un incontro con l’arte,

Cortona
(Piazza della Repubblica)

con la storia, con il misticismo

CONGRESSI - CONVEGNI - SEMINARI DI STUDIO
13 giugno-4 agosto-. Studies Abroad Program - Vacanze sUidio a Cortona 
(Corsi accademici della Georgia University - USA)
18-20 luglio-. XXII Seminario di Filosofia politica - “I modi del giudicare 
politico” (al Palazzone)
21 luglio -1 0  agosto-. Ili Corso SMI - “Wavelets” (al Palazzone)
11-31 agosto-, in c o rso -  “Equazioni iperboliche non lineari” (al 
Palazzone)
31 agosto - 16 novembre-. Studies Abroad Program - Vacanze studio a 
Cortona
1-8 settembre-. Corso di Orientamento Universitario (centro convegni 
S.Agostino)

MOSTRE - FIERE - ESPOSIZIONI
28 giu. -28 lug. : Mostra di arte contemporanea (Fortezza di Girifalco)

DA MARZO A NOVEMBRE - MOSTRE DI PITTURA, SCUITURA 
E FOTOGRAFIA, NELLE SEDI ESPOSITIVI DI:

/  Galleria d’arte “Gino Severini” - Piazza della Repubblica, 3- 
/  Galleria d’arte “L. Signorelli” - Piazza della Repubblica, 15- 
/  Galleria l’atelier - Via Guelfa, 9- 
/  Gallerie des arcs - Vicolo Venuti, 2.

TEATRO - MUSICA - CINEMA 
LUGLIO AGOSTO-. Cinema sotto le stelle (Rassegna cinematografica all’a­
perto: Parterre)
31 luglio-. Gli Scordati - Spettacolo di danza, dir. Giorgio Rossi - Sosta 
Palmizi (teatro Signorelli, ore 21,15)
3  agosto-. Concerto per Organo - Convento di S. Chiara, ore 19,00 
8-9-11 agosto-. Proiezione Diaporama (cortile palazzo Casali)
10 agosto-. Concerto per organo - Convento di S. Chiara, ore 19,00 
10 agosto-. Concerto America
10 agosto-. Opera “AIDA” di Giuseppe Verdi (piazza Signorelli, ore 21,15) 
17 agosto-. Concerto per organo - Convento di S. Chiara, ore 19,00 
21 agosto-. Opera “NABUCCO” di Giuseppe Verdi (piazza Signorelli, ore 
21,15)
31 agosto-. Concerto per organo - Convento di S. Chiara, ore 19,00
3  settembre-. Spettacolo dei partecipanti al Festival Intemazionale di Teatro 
Musicale per Ragazzi (teatro Signorelli, ore 21,15)
4 settembre-. Concerto di pianoforte (teatro Signorelli, ore 21,15)
5  settembre-. Die Zarge - Kammer Orchestre (teatro Signorelli, ore 21,15) 
6 settembre-. Il Muro di Berlino ((teatro Signorelli, ore 17,00)
8 settembre-. Spettacolo finale dei paitecipanti al Festival Intemazionale di 
Teatro Musicale per Ragazzi (teatro Signorelli, ore 17,00)
25-26 settembre-. Opera Urica “LA FINTA GIARDINIERA” di “W.A. Mozart 
(teatro Signorelli, ore 21,15)
GASTRONOMIA - FOLKLORE - MANIFESTAZIONI VARIE

28 luglio-. Festival del Folklore (Ronzano)
3-4 agosto-. XXK Sagra del Piccione (terme di Manzano)
3-4 agosto-. Medioevo in Fortezza (Fortezza Girifalco)
10 agosto-. Calici di Stelle - Degustazione Vini DOC Cortona (logge teatro 
Signorelli, ore 23,00)
11 agosto-. Festa dello Straniero - II Edizione (Teverina di Cortona)
14- 15 agosto-. Festa della Gastronomia Toscana “SAGRA DELLA BISTECCA” 
Mostra Mercato dei prodotti tipici della Agricoltura Aretina
17-18 agosto-. XIV Sagra del fungo Porcino (Giardini del Parterre)
8 settembre-. Palio dei Rioni e delle Frazioni Cortonesi - Corso di cavalli 
(Creti in occasione della festa delal Madonna)

MANIFESTAZIONI SPORTIVE
15- 17 agosto-. Tennis: VII Tomeo Interregionale Femminile Open 2001 
(loc. Sodo)

BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
0575/62984

polita
rede guzzini - Escenbach - Alessi - Le porcellane d-ANCAP 

ICM - Accademia Lago.stina -  sanhonet - Le Perle di Caf 
Richard Ginori - Cri.stallerie Zwiesel - Serafino Zani - 

Alexander - Lago.stina80 - Sopbentithal - ecc.

Hi-Fi, piccoli e grandi 
Elettrodomestici delle 

migliori marche
1500 M ETRI QUADRI DI ESPOSIZIONE

“Loc. Vallone ■ Camucia ■ Tel. 0575/67.85.10
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Le dissertazioni delVAccadamia Etrusco

Il XXX Annuario

Con la nascita dell’Acca- 
demia nel 1727 si stabilisce 
a Cortona un centro di Cul­
tura che, data la varietà e la 
provenienza dei soci, varca i 

confini della città e del Gran­
ducato ed in breve tempo assume 
sempre un aspetto europeo ed 
universale.

Le dissertazioni culturali che 
già (hi allora scaturivano dal seno 
dell’Accademia su ai’gomenti i più 
vari del pensiero e della ragione e 
che traeviuio origine dalla storio­
grafia e dalle scoperte moderne, 
stanno ad indicare i più qualificati 
momenti della storia dell’Acca­
demia e rappresentano il pensiero 
di dotti cittadini, non solo cortone- 
si, ma italiani ed europei, rappre­
sentanti esimi della Cultura del 
tempo, che uscendo dalla statica 
seicentesca si avviava verso la 
Cultura Storica moderna.

Tali dissertazioni costituirono 
e costituiscono tutt’oggi la voce 
ufficiale dell’Accademia e sono 
oggi preziosamente raccolte nella 
nostra Biblioteca, sia quelle mano­
scritte come quelle stampate.

Le prime di tali dissertazioni, 
che venivano lette per lo più dai 
compilatori nel corso delle riunio­
ni assembleari, sono raccolte 
manoscritte nel codice 455 sotto il 
titolo Lezioni erudite di alcuni 
Signori membri della nobile 
Accademia Etnisca nella città di 
Cortona. Esse sono in numero di 
23 e  ̂anno dal 1728 al 1735.

Pi ! tardi dal 1735, quando era 
Lucum >ne Giovanni Ernesto di 
Harach, ministro plenipotenziario 
di Vienna presso la Corte Pon­
tificia, quasi sicuramente per 
iniziativa di Rifolfino Venuti, si co­
minciò a dare aOe stampe tali 
disseiTazioni con il titolo: Saggi di 
disseiiazioni Accademiche pub­
blicamente lette nella Nobile 
Accademia Etnisca dellAntichis- 
sima città di Cortona.

Tale pubblicazione, senza 
regolare periodicità continuò sino 
al 1791. L’edizione dei primi otto 
volumi (sette tomi), venne affidata 
ai Mercanti Librari Tommaso e 
Niccolò Pagliarini di Roma i quali 
provvidero anche alla loro diffu­
sione, rimanendo beneficiari dei 
proventi; la stampa però venne 
curata da stamperie diverse.

I volumi nono e decimo (tomi 
ottavo e nono) furono invece fatti 
stampare e diffusi direttamente 
dalTAccademia Etrusca. Con il 
decimo volume (1791) Disser­
tazioni cessarono la pubblicazio­
ne in quanto la stampa degli ultimi 
due volumi venne a costare mol­
tissimo, tanto che Curzio Venuti, 
allora Segretario, dovette fare un 
prestito alTAccademia, riservando­
si di riprendere il denaro con i 
proventi delle vendite dei volumi 
(codice 449: delibera del 14 
giugno 1782).

1 dieci volumi contengono nel 
loro complesso 98 Dissertazioni 
corredate da figure, nelle quali 
figurano i nomi più famosi della 
cultura del tempo.

Per tutto l’ottocento famosi 
studiosi dell’epoca continuarono a 
predisporre dotte trattazioni che 
furono catalogate nei codici 456, 
457, 556,669, 679 della Bibliote­
ca. Si tratta di centotre Disserta­
zioni, molte di esse autografe an­
che di celebri Autori.

Negli anni dal 1890 al 1927 
incombe un muto silenzio e non si 
hanno notizie di Dissertazioni 
Accademiche di una certa impor­
tanza se si escludono alcun sparuti

testi inseriti nelle Miscellanea 
Cortonesi facenti parte del Eondo 
di Storia Locale.

Nell’anno 1927 in occasione 
delle cerimonie per il bicentenario 
della fondazione dell’Accademia, 
un bollettino trimestrale fondato 
nel 1924 dal cortonese Gilberto 
Brunacci, divenne con il nome di 
Polimnia l’organo ufficiale del­
l’Accademia Etrusca. Polimnia fu 
onorata dalla collaborazione di 
valenti studiosi quali gli etruscolo­
gi Bartolomeo Nogara, Antonio 
Minto, ed Aldo Neppi Modona, il 
dantista Giuseppe Passerini, il 
professor Guido Mirri, lo storico 
Bernardino Barbadoro ed altri ed 
ebbe lo scopo di incitare i soci e 
di sollecitare l’Accademia a ri­
prendere un cammino verso nuovi 
impegni culturali che facessero 
rivivere i tempi aurei dei Venuti e 
degli altri emeriti fondatori.

Nel 1933 Polimnia, dopo che 
in essa vennero stampati circa un 
centinaio di Saggi Accademici, 
cessò la sua pubblicazione.

Il 10 agosto del 1934 l’Assem­
blea dei soci, essendo Lucumone 
Rinaldo Baldelli Boni e segretario 
il dottor Cristoforo Marri ebbe a 
deliberare la pubblicazione di un 
Annuario sul quale si potessero 
rendere note ai soci le attività 
svolte nel corso dell’anno dall’Ac­
cademia e nel contempo i Saggi 
Accademici di quei soci che 
avessero voluto inviai’li.

Negli anni dal 1940 al 1944 
seguì una sosta per il periodo 
bellico.

La pubblicazione riprese nel 
1946 con Voltavo Annuario sul 
quale vennero descritte le “Cro­
nache della guerra nel Comune di 
Cortona”, raccolte da Pietro Pan- 
crazi.

^Annuario si è dimostrato 
essere lo specchio più fedele della 
vita culturale dell’Accademia. Esso 
è giunto oggi al suo XXK volume 
che sarà quanto prima, come di 
consueto, presentato al pubbUco 
cortonese.

Dal 25 luglio al 3 agosto

Trasimeno Blues 2002

L’evento si svolgerà tra gio­
vedì 25 luglio e sabato 3 
agosto lungo le sponde dei 
Comuni di Castiglion del 
Lago, Magione, Passignano, Pa­

dano Piegavo, Tuoro e le colline 
di Città della Pieve.

Lo scopo del Pestivai è quello 
di fondere felicemente insieme il 
ritmo e la soavità della musica 
afro-americana con la bellezza 
artistica dei borghi umbri.

Già l’anno scorso al Pestivai 
hann preso parte oltre 15 mila 
persone.

Il programma di quest’anno 
è fitto di appuntamenti, gran 
parte dei quali gratuiti; dieci 
serate per quattordici concerti.

Tutti avranno inizio alle ore 
21,30 nella serate di venerdì e 
sabato.

Solo quattro sono previsti 
dopo mezzanotte nei priminci- 
pali beali della musica dal vivo 
del Trasimeno.

Giovedì 25 luglio inizio a S. 
Peliciano con Barbara Walker e 
Tino Gonzales Band, venerdì a 
Tuoro al Parco il Sodo sarà la

volta di Roberto Ciotti, colui che 
rappresenta in un certo senso ki 
storia del Blues italiano, mentre 
alle Due lune si esibirà Herbie 
Goins.

Sabatp 27 luglio a Città della 
Pieve è di scena b  Band di Cari 
Palmer, lo strepitoso batterista 
dei legendari Emerson- 
Lake&Palmer, mentre alla 
Darsena Bar-cafiè di Castiglion 
del Lago sarà il fiunky dei Push 
ad Ì7iebriare la serata.

Domenica 28 luglio a 
Piegavo presso l’anfiteatro 
Comunale sarà la magica voce 
di Pramesca De Pazi ad meanta- 
re gli ascoltatori, mentre lunedì
29 a Castiglion del Lago alla 
Rocca medievale sarà la volta 
degli attesissimi The James Tay- 
brQuartet, i maggiori esponenti 
del moderno acid-jazz. Martedì
30 luglio a Padano si esibirà il 
David Masse}! Gospel Ensemble, 
il 31 a Passignano il Toni 
Cazeau Trio. Giovedì primo 
agosto a Magione Marcus Malo- 
ne, venerdì b  chitatra di Canili 
Jones.

E s t a t e  2 0 0 2

Prima dell’interruzione e- 
stiva mi concedo la libertà 
di vagolare un po’ per 
pigrizia sotto all’afa che ha 
assediato la fine di giugno un po’ 

perché mi diverte unire parole e 
immagini su questo comune come 
un uccello che passa, allarga le ali 
e passa. Passa sui calcetti impolve­
rati, sui cinema aH’aperto, sui 
concerti post-rock, sulle compa­
gnie dialettali che si divertono, su 
sagre secolari, su ferie che 
tardano ad anivare 0 che sono già 
passate, su amori in vacanza 0 su 
amori tristi, su famiglie stanche e 
giovani senza vita ridicolamente 
quando Testate è appena anivata. 
Allargo le ali e passo sugli esami

La programmazione fino al 31 luglio

Cinema Arena Giardino

che finiscono, sulle notti di luccio­
le e rane, su invenzioni adolescen­
ziali, su agriturismi fresclii e beati, 
sulla nostffigia che arriva subito di 
qualcosa che è finito o sta per 
finire, sulle vacanze quest’anno in 
un altro mare. E passo sulle 
coscienze dei vecclii dietro l’ulti­
ma briscola, proprio Tasso 
pescato all’ultima mano.. Passo su 
Cortona cosi internazionale così 
piccola così archeologica cosi 
finta così calda così ombrata...

Passo sui vestiti sempre più 
corti e sui colori sempre più scuri, 
sulla vita che nonostante tutto è 
più di qualsiasi parola che posso 
inventare. Passo sulle mostre di 
qualsiasi arte, sulle gite in moto, 
sulle frazioni in siesta, sui gioclii di 
un bambino mentre i grandi 
dormono. Passo sui sogni di 
qualsiasi ordine di grandezza o 
tipo, sui bagni in piscina e non ho 
voglia di cliiudere le ali...

Passo e cliiudo.
Albano Ricci

O  ^
i nCj Ite!
terre tru sch e

o Toscana

Seleziona:
agrituri.smi

ville in campagna
residenze d ’epoca

c u g appartamenti
u nel centro storico

^  Tel.+39 575 605287 
^  Far+39 575 606886
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GENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricciai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

S in io n e  Tesi

M iilom i
rii rii[J  'N ik  i t . ' . t  J i l l l s L'autore Libri di Pirenze ci 

ha inviato ancora una 
wlta una sua pubblicazio­
ne di poesie di Simone 
Tesi, un /xieta che è nato e vite a 

Lucca. Particolare la sua dedica: 
"A me stes.so”. Tutto il.suo mondo 
l'ite su di sé, .si fa carico di tutte 
le problematiche e con b  jxKvia 
cerca di risoli'ere il suo rapjxirto 
con la vita quotidiana. Il lihro 
contiene 35 poesie clx> variano 
così come la sensazione interiore 
del fxx’ta lo Jxirta alb riflessione.

IMP^ENDllÒRI
d ste r

“gestione e programmazione 
economico-finanziaria delle 
piccole e medie imprese”

Organizzalo da Banca Valdichiana, il Master è rivolto ai Soci 
ed ai Clienti imprenditori e ai loro colIabcR’atori.

Per modalità di partecipazione c ulteriori informazioni sono a disposizione 
i rcsptmsabili delle filiali, l'ufFicio Soci c la segreteria del Master (tei. 0578 230682)

BANCA VALDICHIANA
CREDITO COOPERATIVO TOSCO-UMBRO
■OC. ooop. »  r. I. -  Via lao m o . M  - 59044 C«iK*SI

S . A . L . T . U .  s.r.i.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro 

Toscana - Umbria

Sede legale e uffici:
Viale Regina Elena, 70 

52042 CAMUCIA (Arezzo) 
Tel. 0575 62192 - 603373 - 
601788 Fax 0575 603373 

Uffici:
Via Madonna Alta, 87/N 

06128 PERUGIA 
Tel. e Fax 075 5056007

V i

'oiusutiù
CORTONA (AR) • Via Nazionale. 33 

Tel. 0675/62588
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L’ETRURIA N. 13 DAL TERRITORIO 15 LUGLIO 2002

anniversario gem ella lo  Cortona/Chàteau-Chinon
E

ra precisamente il 12 a- 
gosto 1962, quando nella 
sala del Consiglio di Cor­
tona, il nostro sindaco I- 
talo Petrucci insieme a quello di 

Chàteau-Chinon, Francois Mit­
terrand, firmarono il patto di 
amicizia proponendo il consoli­
damento per un futuro di vincoli 
fraterni fra le due città e per 
contribuire alla realizzazione di 
una pacifica intesa fra le due 
Nazioni, per il progresso civile, 
culturale, economico di tutti i 
popoli.

Praticamente quello era uno 
dei primi passi verso la nascita 
dell’Europa Unita.

In questi quaranta anni sono 
cambiate molte cose, in special 
modo le politiche, le quali si 
sono stravolte non soltanto negli 
ideali primitivi, ma soprattutto 
nell’interpretazione e nella mo­
difica radicale dei comporta-

Tavola Rotonda con Danielle Mitterrand, organizzata nella sala
(Foto Lamentini)medicea dell’Accademia Etrusca.

menti di ciascuno di noi.
Nonostante questo, il “Patto 

d ’alleanza” tra la nostra città 
con quella francese, è rimasto 
inalterato, anzi, gli scambi cultu­
rali, sportivi e di aggregazione in

S.CATERÊ A j)̂  Briciole di vita - di Ivan Laudi

Maria Cori in Bucci
La piccola frazione di S. Ca­

terina, dal dopo-guerra fino 
agli anni sessanta ha 
registrato il suo massimo 

splendore, sia per numero di 
abituiti - infatti questi superavano 
i novecento - sia come attivismo 
sociide, dovuto essenzialmente alla 
presenza della Tenuta delle 
Bonifiche Fen’ai’esi che raccoghe- 
v;mo una vasta manodopera, ma 
anche ad un cospicuo e a buon 
livello di piccoli artigiani, coltiva­
tori diretti e commercianti.

La vita scorreva, comunque, 
attorno d ia  “bianca fattoria”, ad 
una bottega di generi alimentari, 
che era imche mescita di vino e 
hevande e ad un circolo ricreativo 
gestito dal P.C.I.

I giovani non avevano tante 
attrazioni, il più delle volte si 
raccoglievano sull’aia di qualche 
amico, attorno alla bottega, sulle 
scale della cliiesa 0 ;il circolo.

I piissatempi più consueti 
enmo ... le chiacchiere: si parlava 
di sport, di pohtica e di donne, ma 
a volte si verificavano “attrazioni 
particolari”, provocate da perso­
naggi dtrettanto paidcolari, uno di 
questi era la Maria, in .irte sopran­
nominata “La Balorda”, un 
sopnmnome.... un prognunma.

Era una donna eccezionale, 
unica, ma con alcuni vizietti che a 
quel tempo erano considerati solo 
per UOMINI: le carte e il fumo.

Fumava le nazionali, perché 
non avevimo il filtro e perché 
costavano poco. Per lei le carte 
erano qualcosa di straordinario, 
riusciva a giocare partita dopo 
partita per ore ed ore, non si 
stancava mai. Non giocava di soldi, 
ma solo per soddisfare questa sua 
smisurata passione. Certamente, a 
quei tempi, vederla giocare tra uo­
mini era una normahtà, nessun’al- 
trii donna “osava” fcuito.

Era una donna simpatica e 
straordinaria, di una forte vitahtà, 
estroversa, sempre pronta alla 
battuta, con chiunque, non aveva 
“peh” sulla lingua e teneva a bada 
in ogni discussione cliiunque.

La ricordo con profondo 
affetto e con nostalgia, aveva una 
sua caratteristica voce, forte e 
rauca, stonatissima non disdegna­
va “cantare”, i suoi gorgheggi 
erano una vera dehzia per tutti, il 
cambiamento del tempo era 
sicuro, al tempo non esistevano le

tanto decantate previsioni del 
tempo di oggi.

Era una donna buona, piena 
di energia, si raccontano di lei 
decine e decine di aneddoti e fatti 
che ancora oggi ripropongono 
l’aQegria. Le sue diatribe con An­
seimo Magi - detto “Pagnotta”- (di 
Lui ne parleremo, a lungo in altra 
occLsione) sono legate alla storia, 
storia che si va purtroppo perden­
do.

Era straordinaria, impulsiva, 
passava daH’umore più nero a una 
sfrenata allegria. Con le sue vesta­
glie a quadretti piccoh 0 a palhni 
bianchi e neri, con le scarpe basse 
credo che non abbia mai portato 
scarpe con i tacchi, proprio non 
erano da lei, la Maria era ricono­
scibile ovunque.

Sposata con Pucci Pasquale ha 
avuto tre flgh, che si sono brillan­
temente iiffermati nella vita. 
Abitava nel “Vicinato”, un gruppo 
di case quasi di fronte alla fattoria, 
qui ha lavorato molti anni al ma­
gazzino del tabacco, poi in 
agricoltura ed ovviamente a casa, 
nel disbrigo delle faccende 
domestiche, di cui però si hberava 
molto presto per restare “letteral­
mente” attaccata alle sue amate 
carte. Il gioco della “scopa” era il 
preferito, ma non disdegnava 
anche altri giochi e qualche volta 
quando la sfortuna si accaniva, 
masticava anche qualche “giacula­
toria”.

Una sera riuscì a perdere... 
una foiba, più di 12.000 caramel­
le, a quei tempi erano ... una vera 
fortuna.

Ora riposa nel cimitero di S. 
Caterina assieme al suo Pasquale; 
qualche volta scorrendo le molte 
note facce giungo a lei e credo 
fortemente che sia in cielo a fare 
qualche paittina con S. Pietro.

Mi pare doverosa una racco- 
mandiizione al santo dei santi: Stai 
accorto caro S. Pietro la “Balor­
da” con le carte sapeva anche 
“gabbère”.

Ivan Landì

genere, con il passar degh anni 
hanno avuto sempre un ulteriore 
rafforzamento.

Tutto questo è merito di co­
loro che si sono avvicendati in 
entrambe le sponde, quella 
italiana e quella francese, non 
soltanto per l’importanza delle 
persone che si sono trovate a 
reggere i timoni del Gemellag­
gio, ma soprattutto per le fa­
miglie delle due nazionalità, che, 
ogni due anni, hanno ospitato a 
vicenda gli stranieri dell’altra 
parte.

Quest’ultimo veramente è il 
punto focale da evidenziare, per­
ché questo sistema di scambi ha 
forgiato quell’unione basilare 
che ha formato un’unica 
famiglia.

Questo importante anniver­
sario, che si è svolto in quasi 
cinque giorni nella nostra 
Cortona, ha avuto dei momenti 
di alto significato. Da quello 
politico-culturale, a quello di 
consolidamento fra le due 
Nazioni. Nella tavola rotonda 
svoltasi nella splendida sala di 
Palazzo Casah, sono intervenute 
eccelse personalità: Danielle 
Mitterrand Presidentessa della 
fondazione “France-Libertès”, il 
Presidente della Regione Tosca­
na Claudio Martini, il Senatore 
della Repubblica Francese e 
Sindaco di Chateau-Chinon dott. 
Renè-Pierre Signè, quindi il sin­
daco di Cortona dott. Emanuele 
Rachini.

Tutti hanno sottohneato l’im­
portanza dei gemellaggi, i quali 
sono stati i precursori della no­
stra Europa Unita, ribadendo an­
che, che gemellaggi della durata 
di quaranta anni non è che ce ne 
siano tanti. Riferendoci ad un 
passaggio nell’intervento di 
Signè, l’insigne oratore avvalora­
va, che nella lunga durata di 
questa unione fra le due città di 
cose ne erano state fatte moltis­
sime, e tutte quante fatte bene, in 
tal modo, rafforzava il valore 
deH’importanza di questo aggre­
gamento tra due piccole città, 
nei confronti di gemellaggi tra 
metropoli, molto meno valide 
perchè meno aggreganti e na­
turalmente più dispersive.

Altri momenti sahenti si sono 
avuh negh scambi dei doni tra le 
due Amministrazioni, quindi la 
posa di una corona d’ahoro, fan­
fara in testa, al monumento dei 
Caduti di Cortona delle ultime 
due guerre e l’omaggio floreale 
al cippo commemorativo del Cit­
tadino Onorario di Cortona 
Francois Mitterrand, presente la 
consorte Danielle.

Neha celebrazione di questo 
anniversario non sono mancati 
momenti di festa, il tutto con 
visite mirate al nostro territorio 
non avaro certamente di storia e 
di cultura, senza dimenticare la 
nostra tradizione culinaria, la 
quale è sempre risaltata nei mo­
menti culminanti di ogni giorna­
ta trascorsa con i nostri grandi 
amici transalpini.

E’ doveroso non solo da 
parte mia, ma senza meno è il 
pensiero di tutti i componenti 
delle famiglie ospitanti, quello di 
ringraziare pubblicamente colo­
ro che si sono sobbarcati mesi e 
mesi di lavoro per preparare alla 
perfezione mtta quanta l’organiz­
zazione di questo “Quaran­
tennale”.

In primis l’Amministrazione 
comunale con in testa il sindaco 
Rachini ed i preposti assessori, il 
Presidente del (ìemellaggio, l’in­
sostituibile Enzo Magini con la 
signora Gilda e, come dimentica­
re una donna che è in possesso 
di una forza interiore innaturale, 
segretaria della nostra organiz­
zazione, diciamo una fac-totum 
sui generis, che veramente 
riesce a fare tutto, compreso le 
traduzioni simultanee, che 
fenomeno! Dimenticavo, pardon, 
questa eccezionale donna ri­
sponde al nome di Mirella 
Antonielh.

Purtroppo il quinto giorno 
lunedì 8 lugho, in una splendida 
soleggiata mattinata estiva in 
piazza del Mercato a Cortona, 
davanti ad uno dei più meravi­
gliosi scenari naturali della 
nostra Valdichiana, si è concluso 
questo commemorativo ed 
eccezionale evento. Pertanto, 
tutto bene? Direi proprio di no, 
perchè la cosa più difficile da 
affrontare a questo punto, è stata 
quella di salutare i nostri amici 
d ’oltralpe in partenza per la 
Francia. La commozione era sul 
volto di tutti, anche su coloro 
che di solito vogliono apparire 
dei duri. Le giornate trascorse 
con i nostri amici sono state 
talmente intense, che il distacco 
è risultato difficile per tutti, tanto 
che l'autista del pullman ha 
ritardato di un po’ la partenza.

Quindi il grosso veicolo tra 
il luccichio dei finestrini e 
sicuramente anche di quello 
dovuto alle lacrime, è disceso 
verso valle. Merci, a bientot! E’ 
stato l’ultimo saluto dei nostri 
amici.

Danilo Sestini

PIZZERIA IL “VALLONE”
d. LUPETTI

FORNO A LEGNA 

LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679

Una persona speciale

TtUì
opo una lunga malattia si 

iè  spento, in silenzio, una 
[persona caratteristica del­
la Camucia degh anni 

passati; dico passati, perché ormai 
era molto tempo che zio Ezio era 
costretto in una poltrona- letto. 
Una volta 0 paese era la sua casa, i 
negozianti i suoi migliori amici. 
Passava ore ed ore nel negozio di 
Orlando Cicuh, poi di suo hglio 
Giandomenico, dal fruttivendolo 
Rossi, nella farmacia del dr. Bian­
chi, dal caro amico Fernando Lu- 
carini; ognuno di loro gh donava 
un qualcosa che, claudicante, cor­
reva a casa a mostrare, come 
fosse un tesoro prezioso.

Per noi ragazzi non era uno 
zio, ma un compagno di giochi; 
Dio aveva dato ai miei nonni 
questo figho, che non era proprio 
perfetto. Il nostro pan’oco, ricor­
dandolo il giorno del suo funerale, 
ha parlato di “piccolo uomo”, ma 
io non sono d’accordo, non me 
ne vogha don Benito, per me e per 
i miei famihari, infatti, è stato un 
grande uomo, uno di quei grandi 
che, con la propria sfortuna, san­
no dare ed insegnare così tanto da 
lasciare dei ricordi indelebili nei 
cuori di noi tutti. Mia mamma lo 
ha accudito per tantissimi anni 
con grande amore e dopo la 
morte di mio padre, è stato per lei 
la sua più grande compagnia. Non 
erano cognati, ma mamma e fi­
gho; lui si prendeva cura di lei e 
lei di lui; quando la sera i miei zii. 
Dante e Mari, aiutati dalla nostra 
cara Teresa lo mettevano a

dormire, mia mamma voleva che 
le porte delle due camerette 
adiacenti restassero aperte per 
potersi fare compagnia anche di 
notte.

A noi nipoti ci adorava tutti, 
grandi e piccoh; adorava il suo 
Fosco che gh dava sicurezza e che 
aveva preso il posto del suo amato 
frateho Angiolino; io ero la nipote 
sempre presente, a me chiedeva 
tutto e se un giorno mancavo mi 
faceva telefonare per sapere se 
stessi bene; adorava mia sorella 
'Vilma, mia cugina Roberta e tutti i 
suoi pronipoti.

Ha visto bambina, poi adole­
scente, poi donna. Silvia, la più 
grande delle pronipoti e quella 
con la quale aveva più confidenza 
e guardandola si sfregava le mani 
e diceva “bellina, ti sposo e rideva­
no insieme. Quando le mie fighe 
ed i miei nipoti lo chiamavano zio, 
la mia gioia era immensa, perché 
a noi bambini di allora non 
avevano insegnato a chiamarlo 
così, ma ci avevano insegnato a 
volergh un po’ più bene rispetto 
agh altri zh.

Un grande affetto aveva per 
quella soreUa lontana, che per 
motivi di salute, non è potuta star­
gli vicino, ma che ogni sera telefo­
nava. Fino ah’ultimo giorno dicevo 
aUo zio “ti manda un bacione tua 
soreUa Leda” ed i suoi occhi cele­
sti diventavano azzurri ed una la­
crima gh scivolava fino al mento.

Ho voluto ricordare con que­
ste poche righe questo zio 
eccezionale, sapendo che anche i 
giovani leggeranno le mie parole. 
Ragazzi, ci sono tante persone 
come lo zio Ezio, che hanno 
bisogno di una parola, di una 
carezza e, credetemi, non c’è gioia 
più grande nel cuore che aiutare 
una eh queste persone e regalargh 
un po’ del vostro tempo.

Libo, così ti chiamavo, la pic­
cola frase di S. Agostino che ho 
scelto per te è perfetta: “L’assenza 
non è assenza, abbiate fede, colui 
ebe non vedete è con voi”... e tu 
sarai sempre con noi.

Fosca

TECNOPARETI

M O Q U ET TES
R IVEST IM ENTI
ALLESTIM ENTI
PO N TEG G I
RESTAU R I

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

Vacanze all’isola d’Elba

Villa Teresa di Hezzi Corsi Concetta
Appartamenti in villa e nuovi bilocali nel parco.

Il com plesso è dotato di piscina, campi da tennis, bocce e parco 
per bambini; parcheggio ombreggiato.

TEL. UFFICIO 0 5 7 5 .6 3 0 3 6 4  CELL. 329 .2 3 1 2 9 6 8

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEM AS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
ALEMAS

/
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Passato, presente, 
quando il futuro?

Signore, mi scusi, quella 
farmacia non apre mai? 
No Signora, quella farma­
cia non apre mai; sono 

tanti anni che è chiusa; è rima­
sta l ’insegna per memoria!. Se 
vuole una fatmacia vada più 
avanti, troverà l’unica farmacia 
del paese, altrimenti, potrà leg­
gere nella bacheca dove ne potrà 
trovare un’altra aperta nel co­
mune. Grazie Signore! Non c’è 
di che Signora.

Ecco, la dove c’era una volta 
la farmacia del dottor Marti, 
detto comunemente sor Cri­
stoforo, persona di grande cul­
tura e, come si suole dire, di 
grande rispetto, situata nella 
parte centrale di Piazza della 
Repubblica, sotto la Torre cam­
panaria, quasi a vegliare sulla 
salute di tutti i cortonesi e quasi 
sempre aperta ed illuminata, 
perché un tempo non c’erano 
turni farmaceutici, ora c’è il 
buio. Non c’è più il crocchio di 
persone che si fermavano a 
colloquiare con il Dottore; non 
ci sono più quelle voci sommes­
se che comunque ravvivavano 
quella parte della Piazza.

Ora ci sono due saracine­
sche chiuse e nere, quasi corrose 
dal tempo e polverose, che sta­
rebbe pensiero a chiunque do­
verle tirare su per entrare in 
quei locali Nessuno si ferma in 
quell àngolo della Piazza, in 
quella unica striscia di marcia­
piede esistente nel centro del 
capoluogo, ormai piena di e- 
scrementi di piccione storiciz­
zati dal tempo. Si ha paura di 
essere impallinati, da un

momento all’altro, da quei vo­
latili che hanno conquistato il 
loro territorio e che lasciano il 
segno corrosivo del loro operato.

Quelle due saracinesche 
chiuse, sembrano essere nella 
Piazza principale del Comune, 
quasi due fari spenti in attesa di 
potersi illuminare, di riprendere 
la bro funzione e riappropriarsi 
delb spazio tolto alla loro splen­
dida visibilità.

Fanno tristezza e rendono 
triste chiunque le osservi, specie 
ora che nella Piazza vi è intenso 
movimento turistico.

Ho chiesto da tempo come 
mai quei beali fossero chiusi o 
che nessuno avesse chiesto in 
locazione o in acquisto, dal 
momento che nessun discen­
dente del sor Cristoforo si è bu- 
reato famacista.

Si aprono e si faccia un 
bell’ufficio relazione pubbliche e 
si mettano due belle poltrone 
d’attesa; avremmo un gran bel­
vedere ed un’ombra in meno 
nelb Piazza, che è il salotto 
principab della città.

Se diversamente vi fossero 
problemi di natura tecnica, 
quali mancate autorizzazioni o 
concessioni edilizie da parte del 
Comune,detta Soprintendenza, 
sarà bene parlarne pubblica­
mente, in modo da far conosce­
re la realtà anche ai profani

Le soluzioni tecniche alter­
native potranno essere trovate, 
basta che si abbiano le idee 
chiare e si dica apertamente co­
sa si vuol fare.

Piero Borrello

Poca s en s ib ilità  d a  p a r t e  d i  ch i d o v reb b e

Muore una tradizione

La Casina dei Tigli, un pic­
colo punto di ristoro, nel 
verde della passeggiata cor- 
tonese, quest’anno non 

apre. E’ un vero peccato, un pic­
colo pezzo di storia locale che va 
in fumo.

Ihtto però si svolgeva intorno 
alla Casina dei Tigli. Poi gli anni 
trascorrono, si perde quello spiri­
to, ma quel locale in estate è sem­
pre ambito. Varie gestioni più o 
meno buone, non sempre un pun­
to di riferimento per chi passeggia

NegU anni la Casina dei Tigh è 
stato un momento importante del­
la vita estiva dei cortonesi.

Nella prima metà del secolo 
scorso è stato un punto di riferi­
mento. Una gestione inteUigente 
ed attiva l’aveva trasformata nel 
foro della vita notturna cortonese.

Alla Casina dei Tigh si ballava, 
si beveva, si chiaccherava.

Qui c’era la vita sociale della 
nostra popolazione, qui si distri­
buiva neOa serata del 15 agosto il 
vecchio e introvabile giornale sati­
rico ’TArca di Noè” che tanto cla­
more ha suscitato dopo ogni sua 
uscita.

Era una satira vera, feroce, 
che divertiva chi non era colpito, 
suscitava forti risentimenti in chi 
era l’oggetto dell’attenzione.

lungo il Parterre.
Oggi questa realtà resta chiu­

sa, in evidente abbandono e noi ci 
siamo chiesti il perché. La risposta 
purtroppo è semplice. Il nuovo 
proprietario pretendeva dal gesto­
re un affitto “ impossibile” . Nella 
nostra realtà gli affitti stanno i n ­
giungendo momenti di parossi­
smo pericoloso per l’integrità del­
la nostra economica.

E così il gestore ha dovuto la­
sciare. Ci auguriamo che TAmmi- 
nistrazione Comunale provveda, 
per quanto di sua competenza a 
seguire l’andamento della situa­
zione, a far pagare tutte le tasse 
previste e di fronte ad un muro di 
iiTaginevolezza, provveda a ritira­
re la hcenza. Gli ingrati è giusto 
che restino con la bocca asciutta.

OFFERTA ESTATE
l_a Ditta m ncieni
CONCESSIONARIA LANDINI

o rg a n iz z a  
per Testate 2002

nei propri locali di Ossaia, 9/a 
Camucia di Cortona 

una vendita straordinaria
Trattore Landini nuovo Legend 140 DT Tedino 

al prezzo speciale di Euro 35.800,00
fino ad esaurimento magazzino

D trattore ha cabina originale, aria condiàonata, 40 km orari, motore verde

Ditta Macigni C.S. Ossaia 9/a Camucia di Cortona ■ (A r) ■ Tel. 0575/67.82.84

Noterelle... notevoli:
a cura di G ino Sc h ipm

P e n s a c i  G i a c o m i n o
Dopo la crisi dei Balcani e le stragi islamiche nel nord Africa, 

ci fu un grosso spostamento del flusso turistico a favore dei più 
tranquilli paesi del sud Europa, Italia compresa. Fenomeni conco­
mitanti (i best sellers di Francis Mayes) portarono Cortona a be­
neficiare, negli ultimi dieci anni, di un progressivo incremento 
delle presenze, soprattutto provenienti da paesi di lingua inglese.

Oggi, nel momento in cui imperx'ersa la paura del terrorismo 
negli Stati Uniti con inevitabili cancellazioni di voli, ritornano nel 
mercato del tempo libero, e a condizioni e prezzi più vantaggiosi, 
paesi come la Slovenia e la Croazia.

C’è di che preoccuparsi! Alla fine della stagione (darà comun­
que buoni frutti a Cortona) rAmministrazione Comunale e il Con­
sorzio Operatori Turistici studieranno i risultati e le prospettive 
che ci offre il futuro.

Se poi, come ripetutamente ci segnalano, c'è tra i gestori di 
pubblici esercizi (bar, ristoranti, alberghi, agriturismo) una rin­
corsa a ritoccare i prezzi verso l'idto, noi speriamo che le voci non 
rispondano al vero: sarà comunque bene pensarci in anticipo pri­
ma che tutto crolli!

Finalmente la vigilanza notturna!
Sarà la concomitanza con una serie di manifestazioni pubbli­

che e di celebrazioni per la Georgia Universirt o per il gemellaggio 
con Chàteau-Chinon, ma l'arrivo di nuovi (juattro vigili ha portato 
un po' di sollievo nel caos del traffico e delle soste notturne e le 
piazze e le strade adiacenti il centro storico sono ritornate godibi­
li.

Ci sono ancora delle sacche di resistenza legate a consuetudini 
di acquiescenza e di ingiustificata tolleranza del coqio dei Vigili 
Urbani.

Ne abbiamo parlato tante volte fino alla noia ma siccome i 
risultati sono lenti a manifestarsi sarà bene affrontare il problema 
cominciando a prendere atto che questa struttura di vigilanza 
risponde a proprie logiche di corpo, estraneo agli interessi della 
città e dei suoi cittadini. Insomma stateci attenti con le multe sele­
zionate!

B u o n e  n o t i z i e  p e r  i l  p a r c o

Parleremo più avanti del progetto di ristrutturazione del Par- 
terre con cento milioni (già stanziati) che ridisegneranno la 
Rotonda. Per il momento ci accontenteremo di una mano di 
smalto ai bordi della fontana.

4Pensione
per “g .

di E l io  M enc:h kn  i

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541 

w w w -pen sion esa rL ta ri ta .com

IMPRESA

Piazza S ignorelli 7 
C O R TO N A (AR) 

Tel. (0575) 604247

ALBERGO-RISTORANTE

T̂ ùUoit
CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★  ★ ★
PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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MERCATALE

Dui
Stimatissimo artigiano

I
l 19giugno u.s. i mesti rin­
tocchi della campana an­
nunciavano alla gente di 
Mercatale, quasi incredula 
e sgomenta per il rapido e- 

volversi di una crudele malat­
tia, la perdita di Italo Baldoni, 
persona quotidianam ente vis­
suta nel posto in un rapporto 
di cordiale amicizia con tu tti e 
di rilevante considerazione 
ottenuta per le sue doti di qua-

satile ingegno anche a supporto 
del fig lio  Ubaldo, succedutogli 
or non è molto nell’intestazione 
aziendale.

Ne L’Etruria del 15 settem ­
bre ‘99, in un servizio che 
recava i profili di personaggi 
cortonesi distintisi in materia 
artigianale e quali conduttori 
d ’azienda, veniva evidenziato, 
assieme a quello di Icaro Bo- 
ninsegni e di altri, anche il suo

lificata professionalità nel suo 
lavoro di meccanico.

Nato nel 1928, aveva inizia­
to sin da giovanissima età e 
con grande passione questo 
mestiere; nel 1956 aveva aperto 
al pianoterra della sua abita- 
zione in Mercatale mìa propria 
officina con l ’autorizzazione al 
marchio Alfa, mantenendone la 
gestione per un numero consi­
derevole di anni, tanto da es­
sere annoverato tempo addie­
tro e premiato quale veterano 
dei titolari d ’officina aretini.

Quantunque superata la 
settantina, Italo aveva conser­
vato sino al recente inizio della 
malattia il giovanile vigore e la 
sua congeniale disponibilità ad 
ogni eveniente impiego della 
sua lunga esperienza e di ver-

CORTONA

nome per la fam a posseduta di 
“vero mago della meccanica, 
capace di trovare sempre 
soluzioni ad ogni diffìcile pro­
blema riguardante i motori”.

Alle esequie, celebrate nella 
chiesa della Madonna alla 
Croce da don Franco Giusti e 
don Giovanni Tanganelli, ha 
partecipato una fo lla  partico­
larmente numerosa che poi ha 
accompagnato commossa l ’E­
stinto al cimitero di Mercatale 
per l ’estremo saluto.

Da parte nostra rinnoviamo 
alla moglie Clara, a i fig li U- 
baldo e Maria Cristina, a tu tti i 
congiunti dell'amico Italo l ’e­
spressione di sentito cordoglio, 
cui si associa il giornale L’E- 
tniria.

M.R.

Pari dignità

I genitori protestano
1% To/ genitori dei ragazzi 

m sezione IB  di Cor- 
yà tona vogliamo che non 

J- 1  ci siano differenze tra le 
due sezioni dello stesso plesso 
scolastico.

Vogliamo che tutte e due le 
classi facciano allo stesso modo 
le due materie di Francese e 
Inglese, con le solite ore di 
studio divese per le due classi 
in uguale maniera.

Le due sezioni debbono es­
sere allo stesso livello di in ­
segnamento senza nessuna dif­
ferenza.

Non devono esistere nel

2002 discrim inazioni tra ra­
gazzi; essendo scuola dell’obbli- 
go non è giusto dover pagare 
per avere le lezioni di Inglese 
nei rientri pom eridiani (noi 
questo non lo accetteremo 
mai).

I  nostri fig li sono e devono 
essere rispettati e non incenti­
vati a essere diversi l'uno dal­
l ’altro.

Speriamo con questa lettera 
di avervi chiarito le idee, affin­
ché chi di dovere prenda al più  
presto promiedimenti nella ma­
niera adeguata.

I genitori

Cambia il vertice del Lions Club Cortona

Sarà Gaetano Papponi a gui­
dare il Lions Club Cortona 
Valdichiana Host per l’anno 
sociale 2002/2003. 
L’investitura è stata ufficializza­

ta nella cerimonia che si è svolta 
lo scorso 22 giugno presso il 
Ristorante Tonino di Cortona, alla 
presenza di numerose autorità 
civili e lionistiche quali il Gover­
natore Distrettuale della Toscana 
dott. Duccio Angioletti.

Gaetano Papponi succede al 
presidente Corrado Catani, che ha 
egregiamente diretto l’associazio­
ne nell’annata sociale appena 
terminata col suo stile sobrio e 
sostanziale, scevro di forme e 
cerimoniaU, quello stile con il 
quale da vari lustri dirige anche la 
Confraternita di Misericordia di 
Camucia-Calcinaio, una delle 
principali associazioni di volonta­
riato che operano nel nostro terri­
torio e che presto inaugurerà la 
nuova sede realizzata grazie ad 
anni di oculata gestione, all’inter­
vento del Comune di Cortona e 
con i contributi raccolti tra la 
popolazione.

E il caso ha voluto che anche 
Gaetano Papponi si trovi da molti 
anni alla guida di una Con­
fraternita di Misericordia, quella 
di Castiglion Fiorentino e che ora 
è atteso nell’arduo compito di non 
rimpiangere il presidente Catani 
nella direzione dei lions cortonesi.

A passare il testimone (ma è 
questa una regola dell’associazio­
ne dove gli incarichi sono 
annuali) è anche il prestante 
segretario Lisimaco Vegni, una 
delle pietre mihari del club, il cui 
incarico verrà ricoperto da 
Torquato Tenani.

Ad affiancare il presidente 
Papponi, il consigUo direttivo è 
composto dall’ex-presidente 
Corrado Catani, dal primo vice- 
presidente Domenico Petracca, 
dal secondo vice-presidente 
Daniele Leonardi dal segretario 
Torquato Tenani, dal tesoriere 
Roberto Calzini, dal cerimoniere

Alessandro Cattehno, nonché da 
Mario Bernardini, Fausto Lucani, 
Giuliano Monaldi, Mario Tanga- 
neffi, Eugenio Testini, Carlo Raf- 
faelh. Lisimaco Vegni, Walter Fa­
biani e Armando Bonelli faranno 
parte del comitato soci.

Nel corso della cerimonia 
sono stati consegnati alcuni

riconoscimenti ad associati che si 
sono particolarmente distinti 
nell’ambito deU’organizzazione. Il 
più prestigioso, il Melvin Jones 
Fellow (riconoscimento che porta 
il nome di colui che fondò l’asso­
ciazione nel 1917) è stato conferi­
to al socio Pietro Becattini 
Amoretti, che in questa annata 
sociale ha rivestito il gravoso 
incarico di segretario del 
Governatore Distrettuale e che da

molti anni profonde impegno ed 
energie per l’associazione.

Alessandro Venturi
Nelle foto: il presidente uscente 
Coirado Catani e il nuovo presi­
dente Gaetano Papponi

Attestato di ringraziamento

I'n occasione dell’arrivo dei 
bam bini bielorussi (24 
giugno u.s.) che sono ospi­
t i  delle fam iglie sino al 3  
agosto, le accompagnatrici 

hanno consegnato, alla Mise­
ricordia di Cortona, l ’attestato 
di stim a inviato dalla Pre­
sidente della Fondazione Bie­
lorussia di Misericordia e Sa­
lute, che si riporta in calce.

Concorso di pittura estemporanea 
 ̂̂ T r a s im e n o  e  d i n t o m f  ’

Prima edizione del concorso di pittura estemporanea in programma per 
domenica 21 luglio . Un concorso a cui posano partecipare sia piccoli 
proti^onisti in erba, in una sezione dedicata ai giovani fino ai 18 anni, sia 
artisti affermati, italiani e stranieri, che potranno confrontarsi anche con 
le grandi tele del passato in una riproduzione o rielaborazione di im tema 
sempre affascinante come quello del paesaggio lacustre. La giornata 
artistica avrà come epilogo un concerto alle ore 21 presso il Teatro 
Caporali di Panicale del duo Gazzini e una lettiu^ di poesie, dedicate al 
lago Trasimeno, dell’Assocazione Culturale “La magia della parola” di 
Castiglion del Lago. Per partecipare al concorso è gradita la pre-iscrizione 
mediante lettera presso la segreteria del CAT, club amanti del Trasimeno, 
via Bruno Buozzi 121, Castiglion del Lago; inviabile anche via fax al 
numero 075/9653625 o via e-mail a ediduca@virgilio.it.

V EN DO  & COM PRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI

CEDESl ventennale attività commerciale ben avviata nel Comune di
Cortona. Per informazini telefono 0575/678068
VENDESI Cortona centro: fondo uso commerciale mq 13. Tel.
3355471887
AFFITTASI centro storico, appartamento ammobiliato, veduta panora­
micissima, garage, 5 vani, cucinotto e 2 bagni. Tel. 0575/335420 (ore 
pasti)
PERGO (Cortona) introvabile colonica 150 mq posizione pairoramrca 
collinare, 12.000 mq olivete. Euro 250.000. OLD MILL tei. 
0575/680224
CORTONA in posizione collinare colonica pietravista di grande fascino, 
300 mq -i- depandance, 4 ettari terreno. OLD MILL tei. 0575/680224 
VENDESI centro storico Cortona, ab. tettoterra, 9 stanze +  2 servizi con 
mansarda. Tel. 328/4015394 - 06/6146777. Euro 395.000.

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico 

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 
NON ABBONATO: 1 uscita (Euro 2 ,58 ) 4  uscite (Euro 5 ,0)

C o g n o m e

N om e .....

V ia  ...........

C ittà  .......

N°

T e i.

A G E N Z I A  C  
IMMOBILIARE C O R T O N E S t

di B u r a z z i r a g . M ic h e le
Camuda, a circa 3 Km, podere di lia 2,6 di terreno seminalivo p ian tan te , con colonica da ristrutturare di
mq 150 e con ca[)annone di mq l60 ad uso rimessa. Richiesta Euro 170.430 rif. 0438
Camuda centro, palazzina comitosta da 3 aiipartamenti di mq 100 circa suddivisi in 5 vani e f e ^ o  limo, con
posto auto e giardino privato. Ricliiesta Euro 108,500 l’uno trattabili rif. 0466
Cortona, montagna, villa di mq 500 con viale d’accesso e Ita 4 di terraio attorno, con possibile suddivisione
in n. 4 unità indipendenli. Richiesta Euro 335.700 rif. 0473
Camucia, a arca 2 km, lotto di terreno edilìcablle di mq 1000, con ulteriori mq 1000 di verde privato. 
RidiiestaEtiro 77.470 rif, 0476
Camuda, in zona centrale fondo di mq 90, ottimo utilizzo ad uso uffici, parzialmente da listnitturare. Richiesta 
Euro 72.300 rif. 0459
Cortona, campagna in posizione collinare grande colonica da iistrutturare di mq 800 complessivi, con 1,5 Ita 
di terreno attorno. Ottima per struttura ricettiva o agrituristica Richiesta Euro 242.730 if. 0463 
Cortona centro storico, in beEssimo jxilazzo storico appartamento al piano secondo di mq 100 suddiviso in 
2 camere, b ^ o ,  sala, aidna, studio, piccolo terrazzo e cantina al piano iena Richiesta Euro ̂ 7 .000 rif. 0497 
Camucia centro, appartamento posto al quarto ed ultimo piano di mq 105 arca composto da 2 camere, 
studio, k ^ o ,  sala, cucina, ingresso, 2 terrazze con vista Valdidiiana, soffitta [)er rimessa e posto auto privato, 
temiosingolo a metano. Ridiiesta Euro 98.130 rif, 0496

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camucia di Cortona (zVr) 
Tel. e Fax 0575/63-11.12 - Celi. 336/89-18.73 

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail: info @  immobiliare-cortonese.com

E D I L I Z I A

^A M P A G N I
c// zLcimfffacjf/u fffroio (Se (f.

Materiali Edili - Sanitari e Arredobagno

S j2 0 ^ ^  C fam i/ceci c/f
f7 è /. e  O S / S f  6 (9 .0 4 .  / S

( p f n ì  TRF ^nnr ” 1̂0575/63.02.91
■I un momento particolare.^

una serietà particolare^^
v ia  X X V  Aprile , 5 - Camucia - Cortona

Tipografiche
y^Toscane

Zoiiu P.l.P. Loc. Vallune 34/B 52042 Camucia di Cortona (Ar) 
lei. & fax 0575/6/8 82 (n. 2 linee r.a.)
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Ad Arezzo i ^Talsi” di Ida Parigi
Dueanni fa  salutammo con 

piacere la prima mostra della 
cortonese Ida Parigi specializza­
ta in ‘falsi d’autore”. Già 
quell’esperienza fu  un siwcesso: 
le sue riproduzioni delle opere 
di Vincent Vati Gogh piacquero

tra cui la Biennale di Firenze lo 
scorso dicembre, ed ora sarà 
protagonista di una personale 
ad Arezzo, dal 13 al 3Huglio 
presso il Loggiato del Teatro Mia 
Bicchierata, via della Bicchie­
rata.

subito al pubblico italiano e 
straniero. Da allora, Ida ha 
partecipato a mostre collettive.

Nell’augurarle un ottimo ri- 
sultato, pubblichiamo la presen­
tazione scritta da Isabella Bieto-

Festa di S. Giovanni Battista a Montanare
Popolari e paesane sono intitolate al Santo Patrono della parrocchia, santi 

dai nomi a volte sconosciuti e perduti nella storia come S Eurosia, S B i^o , S. 
Donnino, vengono da un mondo lontano, quasi perduto nelle nebbie del 
passato, ci parlano di piccole comunità agricole raggruppate intorno alla pieve o 
al castello, accanto al cimitero, poiché allora non ci si vergognava della morte, 
di piazzab polverosi adorni di cipressi, di strade sterrate e di obvi secolari. Sono 
feste che discendono dalle antiche fiere dove ancora oggi puoi trovare un maiale 
legato e lo vince chi ne indovina il peso, oppure puoi cimentarti con la gai’a del 
nizzolone o con l’albero della cuccagna.

San Giovanni Battista e gli altri patroni non possono che esserne felici. Una 
di queste e la festa di S. Giovanni Battista a Montanare ricorrenza annuale 
dell’ultima domenica di giugno che immancabilmente si ripresenta ogni anno 
immutabile, ma sempre nuova per colpa o per merito, giudicate voi, del par­
roco don Antonio Manneschi. E’ immutabile perché da sempre ruota intorno 
alla (Jiiesa parrocchiale ed al suo piazzale, i suoi ritmi sono scanditi dalle 
funzioi i religiose. Messa del mattino, onorata dalla presenza del Vescovo che ha 
impartito le Cresime, Messa del pomeriggio e relativa processione. Nel corso 
delle celebrazioni ogni altra attività si ferma o si esplica quasi di nascosto in si­
lenzio. Inevitabile il pranzo imbandito in canonica con i “festaioli “ ed i Parroci 
vicini. Immutabile fi banclfino dei venditori di giocattoli, il piccolo palco sul 
piazzale con suonatore di fisarmonica e repertorio strapaesano e le prove di 
abilità dei ragazzini.

Ma questa festa ha sempre qualche cosa di nuovo e riesce a fare posto al 
suo interno a quello che non ti aspetteresti certo di trovarci, infatti nel pomerig­
gio dopo la Messa era possibile ascoltare il noto attore Paolo Ferrari declamare 
i passi evangelici della vita di S. Giovanni Battista accomps^ato dalla magica 
chitarra di Juan Lorenzo accompagnati dall’ attrice Carla Romanelli grande 
amica di Montanare e della Val d’Esse. Per questo non ti saresti nemmeno aspet­
tato di ritrovarti in un campo di a t te r r ^ o  per elicotteri superleggeri a disposi­
zione per i più coraggiosi. Nel corso dell’estate si assiste ad un fiorire di feste, 
sagre, giostre, festicciole e festival che nascono, cambiano nome, a volte 
scompaiono e m ^ari vengono rimpiazzate da qualche altra iniziativa. Oggi sono 
intitolate alle specialità culinarie o ai prodotti tipici come un tempo lo erano ai 
partiti 0 ai giornali ad essi legati, oltre a queste ne esistono di altre però, che 
sono presenti da sempre o comunque da molte centinaia di anni; le feste 
parrocchiali. Nel programma di questa, come delle altre feste del Santo patrono, 
non c’è nulla di veramente eccezionale ma a ben guardai’e qualcosa di incredi­
bile c’è ed è che continuino ad esistere e a rinnovarsi ogni anno. E’ eccezionale 
che ancora ci sia, lontano da qualsiasi interesse commerciale ed a fronte di 
normative sempre più restrittive, il lavoro di alcuni volenterosi disposti ad 
organizzarle, raffetto di molti amici che vengono ad impreziosirle e l’interesse di 
tanti che vengono a parteciparvi. Paolo Giappichelli

o Creazioni Siti Commerciali - o Cataloghi su CD LMS) o Commercio Elettronico - o Lezioni di Informatica 
o Materiale Multimediale

'Viti Dr. Gabriele c www.lotoms.com 3
Tel. 0575/618737 - Celi. 380/3244818 - Fax 0575/618654 
C.S. Montecchio, 65 - 52042 Camucia (Arezzo)

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI ■

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

GRUPPI DONATORI DI SANGUE 
.CAMUCIA - Tel. 0575/60.47.70 - 0575/61.27.15  

.BRONTOLA - Tel. 0575/67.81.55 - 339/81.40.026

“Fai rifiorire la v ita”
Donare sangue, 

un impegno di tutti

lini per il depliant d’invito.
E’ la luce di Van Gogh quella 

che anima i “falsi” di Ida Parigi: 
una luce pennellata di colori, 
intensa e palpabile come una 
sensazione dell’anima. E’ qudcosa 
che brilla di vita autentica, che 
attrae l’occhio dell’osservatore e 
ne cattura prima l’attenzione, poi 
la meraviglia.

Le copie rubate ai grandi della 
pittura sono diventate un classico, 
una sorta di specializzazione: e ci 
sono tanti modi per eseguirle.

cent Van Gogh. Si è trattato di un 
incontro tra spirito e passione, 
non meglio spiegabile altrimenti, 
ed il risultato sono questi quadri, 
che non sono copie, ma riprodu­
zioni, luci e colori speculari, falsi 
e veri aH’unisono, strati di pennel­
late che danno la vita all’universo 
dell’anima di uno tra i più grandi 
pittori di ogni tempo. Ida lavora ai 
suoi “falsi con il contagocce dell’i­
spirazione: un filo d ’erba può 
richiedere ore di lavoro, un prato 
qualche settimana.

tecniche e metodi che s’imparano 
e si perfezionano con l’esercizio. 
Non è il caso di Ida Parigi che si è 
scoperta tra le mani un ispirazione 
apparentemente irrazionale, una 
capacità rara e innata di trattare 
colori e disegno e un tema appas­
sionato e unico: le opere di Vin-

Ulivi con cielo giallo e sole

Un’intera riproduzione costa- 
mesi di impegno.

Ma poi,eccolo il miracolo: 
dalle cornici sontuose arriva 
quella luce, quel suono di colori, 
quel fascino da opera d’arte.

IsabeUa Bietolini

Festa del Folklore
Domenica 28 Lugho dalle ore 

18 si terrà la festa del Folklore a 
Ronzano, piccolo paese ai piedi di 
Cortona, nel piazzale della caratteri­
stica chiesa, da poco ristrutturata e 
teatro di una splendida veduta 
panoramica della Valdichiana. Or­
ganizzata dall’Associazione Cul­
turale “Terrazza del Folk” di Ronza­
no, dal Circolo Culturale Burcinella, 
dal gruppo ideatore del Carro Agri­
colo di Fratticciola e dagli abitanti 
della frazione di Creti, sotto il patro­
cinio del Comune di Cortona.

L’ideatore della festa è stato 
l’assessore alla cultura Walter Chec- 
carelli, poiché grazie alla sua colla­
borazione e disponibilità questa fe­
sta fa parte degli appuntamenti del­
l’estate Cortonese.

La festa arrivata alla sua secon­
da edizione, conterrà varie occasio­

ni e momenti in cui si potrà “assa­
porare” la tradizione popolare e ga­
stronomica della Valdicliiana. Infatti 
in programma ci sarà la mostra 
fotografica della civiltà contadina, si 
esibiranno in balli e canti popolari 
gruppi della Valdichiana, e come 
momento centrale della festa i 
partecipanti saranno intrattenuti da 
Alfredo Nerozzi che reciterà un 
brano della tradizione popolare. 
Ritto questo potrà essere accompa­
gnato da una cucina tipica locale.

La gente del paese invita a par­
tecipare numerosi perché, oltre ad 
essere un’occasione per stare in­
sieme all’insegna del divertimento è 
anche un modo per coltivare i ri­
cordi della popolazione contadirra, i 
quali rimangano per tutti come un 
passato da conservare.

Katia Pareti

R ievocazione storica  
della Battiglia di Scaimagallo

Tra le numerose manifestazioni che animano l’estate della Val di Cliiana, 
la più caratteristica è sicuramente quella legata alla “Rievocazione storica 
della battaglia di Scarmagallo” avvenuta il 2 agosto 1554 e combattuta tra le 
truppe fiorentine e quelle senesi lungo il fosso di Scannagallo tra Foiano e 
Pozzo della Cliiana. Questa manifestazione, realizzata con il patrocinio dei 
Comuni di Foiano, Marciano della Clriana, Regione Toscana e Provincia di 
Arezzo, si avvia alla sua seconda edizione realizzata da un comitato locale 
che con entusiasmo e abnegazione, sacrificando il proprio tempo libero, ha 
messo in campo una serie di contatti, relazioni e iniziative che fanno presa­
gire un sicuro successo della manifestazione stessa.

Il programma prevede:
POZZO DELLA CHIANA SABATO 2 0  LUGUO  

ore 18.00 Inaugurazione Mostra “Armi e Armature”, 
ore 20.00 “Cena all’antica” in Piazza Padella con intrattenimenti vari.

DOMENICA 2 1  LUGUO
ore 17.30 Sfilata del Corteo Storico della Repubblica Fiorentina (Calcio 
Storico Fiorentino) con esibizione degli Sbandieratoti di Sansepolcro e 
combattimento del gruppo d’arme “Aper Labronicus”. 
ore 20.00 “Cena all’antica” in Piazza Padella con intrattenimenti vari.

C.L.

Nanni mustricchjone'!!!
di ZENO MARRI

Don Faustino badèva a preddechère'^ 
che Uòmo era  crièto^ a pirfizione, 
il Nanni che èra  gobbo e m ustriccbjone 
d ren te  de se ce sintìa scbjattère!!

Dagnene che te dò una volta l’mino 
(piando che gne spièghèa Sagra Scrittura 
la grande pirfizion de la natura 
to rnea precisa^ com nie un compleanno!!!

Una volta Nanni, impittito^, nero  nero 
se dicise de le una discussione, 
e quando il Prète fece la Funzione 
si rizzò in prim a fila tutto intero 

“M irèteme de fitto^’ Don Faustino...
10 sirèbbe crièto a pirfizione??? 
sò lièto gobbo e m ustricchjone!”
11 Prète arm anse zitto un minutino... 
l’arguardò fisso e:

“tul nom e del Signore e dei suoi Santi
de l’Angili e i Beèti tutti quanti,
te giuro Nanni de nanze a la tu gènte
per gobbo^ e m ustricchjone n ’ te m anca gnènte!!!”

Note: (1) mustricchjone=rachitico=mostnioso. (2) preddechère=pr(‘dica- 
re. (3) 'ncrièto=creato. (4) tonièa precisa...-tornava esatta come la data di 
un compleanno. (5) inipittito=impettito. (6) lunirèteme de fitto=guardatemi 
attentamente. (7) per gobbo e...=sei perfettamente gobbo e mo.stnioso.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

Q  piaceva dè ̂ jétro a ‘n digolòttoJ
di F ed er ico  G ia p p ich e lli

Ci piaceva dè ghjétro a ‘n digolotto 
colpètto azzurro e la cudina nera:
‘na pìspola, ’n verdone, ‘npassaròtto 
p ’amparàgni la cova a primavera.
1) Uccellino uscito dal nido, incapace luicora di volare.

La poesia è tratta dal libro L’ombra delle nuvole

( / /MARISA CHIODINI

Quinta e ultima parte
PRET’E: Poverini! A Mea e a Gosto? Non mi canzoni? Qua Mena, le calze e 
i calzoni. Presto vammi a pigliare il rituale, cpiel libro che ho lasciato giù 
in cantina, la stola sarà sopra il canterano, la cotta è sulla panca di 
cucina, l'aspersorio è attaccato coi treppiè e il resto lo prenderò da me. 
NARRATORE: Come persona che per forza è desta 
Sbagliava frattuito e si stirava 
Ma indossatosi poi la bruna vesta 
Le scale non scendea, ma precipitava 
Per dare all'uno e alhiltro moribondo 
Il passaporto per l'altro mondo.

Come tutti sanno, nei secoli passati 
Essendo ognun più corto di cervello 
Avean qualche (lifetto anche i curati 
Ed è perciò che il nostro don Gabriello 
Un poco tanto ed egoista fu 
Cose che oggi non accadon più.

C a m b io  d i  scen a : c a sa  d i  G o sto  e  M ea
PRETE: {benedicendo con l'aspersorio i due sul letto) Pax lue domus 
et omnes habitantibus in ea, amen! Gosto, figliolo mio, fratello lunato, 
vedi, il del ti vuole bene e non ti ha fatto morire subito. Il cielo ti ha 
visitato con un accidente e da questa risita deri trame profitto, Gosto 
mio! Ma le scale del cielo son di vetro ed al volo conviene esser leggieri. 
La roba di questo mondo non si può pollare dietro. Vedi fratello, luiche 
i principi, i duchi e i cavalieri, al pari di un umile come te, devono 
morire ignudi e ignudi salire al cielo. Infelice è colui che tiene alle cose 
terrene. Se tu dunque mi lasci del denaro, penserò a farti dire tanto 
bene che potrai sperare in un avvenire lieto da godere etern;unentc. 
{rivolgendosipoi a Mea) Sì, cara figliola, lo dico anche a voi (juello che 
ho detto a lui. Chi fa del bene poi se lo ritrova.Se duncjtie i lenzuoli. la 
coperta nuova, le panche e il cassone li kscerete a me, sarà incaglio per 
voi e i canti del vostro curato ri manderanno diritti in Paradiso. Mc*a. 
ormai poco più ri resta! Volete lasciar le materasse a qualche vicina, che 
mai di voi in vita si è curata? Ma a me spettan di diritto le belle materassa 
sulle quali renderete l'anima a Dio!
MEA: {sentendo quelle parole si agita convulsamente e salta sù 
urlando) Le materasse no, che gl’ho arfatto el guscio!
GOSTO: (salta sù tutto contento) Oh! E ino sema l'uscio! {Ilcurato esce 
di corsa facendo segni di croce)
NARRATORE: Qui finisce la storia di Gosto e Mea 
Ovvero la lingua di una donna messa ;illa |)rova.
Niente si è dato di sapere 
Se dopo questo Mc*a ksciase Gosto ben avere 
Ma per me credo di no, perché con gli anni 
Perdon le donne il fior di giovinezza 
la  beltà, i denti, i femminili inganni.
La salute, i capelli, la freschezza.
Le grazie, il buon umor, gli scherzi gai.
Ma in quiuito alla lingua non la percion mai! Fine
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La scuola di Pergo premiata al concorso “I bambini non si toccano: lasciamoli giocare”

L’acqua: per i bambini è oro blu

A scuola si vive insieme, si 
costruisce il sapere e si 
consolidano i valori fonda- 
mentali per ogni persona, 
quegli stessi valori su cui si fondti 

la vita sociale.
E’ per questo che un Paese 

che investe nella scuola, pone le 
basi per la costruzione del suo 
hituro.

Ciò che si fa a scuola diventa 
spesso stimolo e proposta verso la 
realtii, in quanto c’è una continua 
osmosi fra la realtà scolastica e il 
territorio, i problemi che emergo­
no sono gli stessi e in entrambe le 
situazioni si cerca di trovare la 
soluzione migliore.

La scuola elementare di Per­
go, due anni fa, ha sviluppato un 
progetto che prendeva l’avvio (hil- 
i’articolo 29 della Dichiarazione 
dei Diritti dei Bambini: l’articolo 
parla del diritto di ogni bambino a 
vivere in un ambiente adeguato.

Gli insegnanti e gli dunni, che 
hiinno appena frequentoto la pri­
ma e la seconda media, in quel­
l’occasione, hanno sviluppato il 
tema dei diritti attraverso una 
monografia interdisciphnare, che 
ha avuto come tema l’acqua dol­
ce, che è stetti definite ORO BLU; 
cos’è, come e quando si utilizza, 
per quali scopi è usata, come si 
deve stdvaguardare e rispanniare.

'Ritto il progetto è stato raccol­
to in un librone, grande per le 
dimensioni e per il contenuto, 
perché raccoglie una serie di ar­
ticoli scientifici e di cronaca, le 
luialisi svolte dagli alunni sui loro 
contenuti, le cause e le possibili 
conseguenze dei fatti riportati.

Sul tema dell’acqua gli alunni 
hanno sviluppato storie, hanno

descritto situazioni in Italia e nel 
mondo e hanno posto concreti 
quesiti suU’emergenza idrica che il 
nostro territorio vive, soprattutto 
in estete: l’acqua è un bene pre­
zioso, che l’uomo non può creare, 
che per questo dobbiamo salva­
guardare e usare senza sprechi.

In mtte le pagine del librone, 
appare una simpaticissima guida, 
un personaggio minuscolo ma 
fondamentale: una gocciolina 
d’acqua che parla, spiega e con­
duce il lettore alla scoperte degli 
argomenti esposti.

Questo lavoro stupendo, svol­
to dagli idunni che frequentano la 
quarta e la quinta elementare, 
ricco della loro ingenuità e della 
speranza di cambiare il mondo, è 
rimasto nella biblioteca della 
scuola di Pergo finché la Provincia 
di Arezzo non ha organizzato il 
concorso “I bambini non si toc- 
amo: lascùunoli giocare”, a cui la 
scuola ha aderito invidiimdo l’ela­
borato e grande è state la soipresa 
quando l’adesione id concorso è 
state premiate e a scuola è giunto 
l’invito a partecipare alla premia­
zione.

Così, alla fine di maggio, le 
insegnanti ed idunni della scuola 
di Pergo si sono recati ad Arezzo 
per ricevere il premio per l’origi- 
n;de lavoro svolto e fatto conosce­
re attraverso il concorso.

Altre scuole premiate sono 
state le classi quinte della scuola 
elementare di Ccmiucia e gli alunni 
che due anni fa frequentavano le 
classi quarte della scuola elemen- 
time di Terontola, oltre agli alunni 
che due anni fa erano nelle classi 
quarte e quinte a Pergo.

La cerimonia per la premia-

E
’  il giornalino scolastico 
della scuola Media Statale 
"B erre ttin i-P a n c ra zi” 
giunto a l suo ottavo anno 
di vita. Per essere sinceri è la 

brillante in izia tiva  dell’ex  
Scuola Media d i Terontola che 
ancora oggi ne cura la realizza­
zione con la sua 3P-

E’ un lavoro giornalistico di

tutto rispetto che vede, impegna­
ta non solo la classe 3E, ma tanti 
insegnanti e vede la partecipa­
zione corale delle altre scuole 
che fa n n o  capo a ll’unico polo, 
oggi, d i Scuola Media.

Un bravo dunque a quanti 
sono i veri artefici d i questo 
prezioso doam ento  scolastico.

S.M.S. '‘BERRETTINI • PAHCRAZI" rcdaztooe cbae U1E - Tcroaiola A N N 08N *2 ' MAQGK> 2002

ECCOa M NUOVO
Ooot
^<uno oneoro noi. « 
slamo qua con fi m c o r - 
do numero di S tM ip o - 
t« r. Quando obbkm o 
curato  lo primo «dÌ2Ìo- 
n t  d«i giomoilno crovo- 
mo tu t t i  so tto  shock 
por ro tto n to to  alla 
Twin Towors. 
m entre scriviamo, io 
situozIoAC è  meno to sa , 
ma abb forno comunque 
voluto rico rdare  fi t r o -  

a t t enta to  deN*i!l 
se ttem b re  con lo t e r r i ­
bile imma9ine di
“ground zero*. Anche 
in qu esta  numero t r o ­
v ere te  un aggiornamen­
to  » jHo t^tuozlone dei 
poesi in tm easo ti oJia 
guerra  in A^^mnistem. 
ma obbforno t r a t t a t o  
anche <uigofrMmti più r i -  
lossonti. come i p roesi- 
itd mendioii ^  colcio e 
lo ^4ttt sco lostica . A 
proposito di vita  sco la­
stico : quest’anno noi
dmmemo of f r ont o re  il 
nostre  “avvoltolo stdia 
spolilero''. cioè rcnw ne 
di ghigno. Q u in ti. In 
bocce al ai compa­
gni di tu t t e  le t e r -  
2* — E o ra  soKitimno 
anche voi p e r  ondare  o 
studierei

U  classe I H  E

E ADESSO ?
Con l'immogin* qui sopra abbkimo 
voluto mostrare lo sgomento e lo 
paure del popolo omeHcono dopo 
rathsntato subito T U  settem­
bre 2001. t ’AmeHca, nonostante i 
problemi <»usa11 do questo o t ^ n -  
toto, si sto ritrtmdhmdo d^xiston- 
za veloaunen^; Invece In Ai^^hoid- 
fton le cose sono ancoro costrutte 
dalle bombe, e le persofie che sono 
sopravvissute ai bombcu'dewnentl 
devono combattere con altre 
“bestie* come la fome e la molot- 
tla. Purtroppo, a fcame le spese 
sono migliaia di bambM innoomtl. 
Altrettanto grave i  lo situazione 
determinato dal conflitto orobo- 
Isroeliono, rf»e ^  è notevdmmrte 
c^grovota a causa di ripetuti a t­
tentati con le relotive ritorslooi. 
Quando ci sarà -se ci lo rà - una 
pace sta ile?
D. CAPECCHI. M. LUCARINI m  E

BA TEROHm>LA 
v i^  acolestke p.2 
attualità
ìKanibi cuHitnill p.5 
i Boefrl sondaggi p. 4
fraacete:sondaggt

CORSBPOMOENZA 
fraacese e iaf^esc p.7 
dalla n  E-F p. 8 
daBa 1 E p.9 
dalia I F  p.10

DALLE ALTRE SEDI 
Camacia p.11 
Coiioaa p.12 
Cmtoaa-Carancia p.u-i4 
Fratta p,15-16-17 
M anzaao p .i8  
Mnrcatate p.19 
laanto sportivo

ARRIVA LESTATC

O a  pcmàmio a cok bd k : 
Noi deila <dane IO B no« ve­
liamo l 'o a  che finiscano la 

sniobi e I ti  per andare a
dbvotird tutta reanae (re non 
ci boccàano tutti!), e ai^pna- 

nao aadae a  voi usa felice caca­
le e UBS buona ripresa dei ta­

volo e deila scuoia.

zione è stete brillantemente intro­
dotte dal Presidente della Pro­
vincia Vincenzo Ceccarelli, subito 
dopo è stata la volta di Claudio 
Cavalli, autore pirotecnico della 
trasmissione “L’albero azzurro”, 
che ha parlato dell’importanza del 
gioco e della creatività per lo svi­
luppo di una personalità armonio­
sa e complete, quindi la parola è 
andate alla rappresentante delI’U- 
NESCO, che ha ribadito rattualità 
dell’argomento affrontato dalla 
scuola di Pergo, che, tra l’altro, è 
stato scelto per dare il titolo alla

seconda edizione del concorso, 
che avrà come tema proprio: 
“Acqua, oro blu”.

La soddisfazione alla scuola di 
Pergo, per il premio vinto, è stete 
grande, ma ancora più grande è la 
consapevolezza che la scuola è 
proprio un grande motore di 
cambiamento e innovazione nei 
metodi e nei contenuti, motore 
che la scuola stessa mette in atto 
confrontandosi con il territorio in 
senso propositivo, non come ras­
segnate esecutrice di progetti de­
cisi al suo esterno. MJ.P.

Rinverdire le attività  
per la Fortezza Medicea

La fo to  ricorda un m om en­
to particolarm ente bril­
lante e positivo della vita 
delta Fortezza Medicea del 
Girifalco.

Sono gli anni 70.

altrove.
In quegli ann i era anche 

vivo ti Comitato p er il Centro 
Storico, noto tra gli operatori 
com m erciali per dare un con­
creto aiuto aU’Azienda.

La Fortezza non doveva ri­
manere chiusa alpubblico.
Quel m om ento doveva avere 
una sua vita autonoma, doveva 
servire anch’essa alla prom ozio­
ne turistica del territorio.

Certo, l ’accostamento stori­
co era distante, ma fu  un atto 
di coraggio che portò considere­
voli risultati, quel grosso porto­
ne sempre chiuso pronto a rice-

Tra i m eriti d i quel Comi­
tato la rinascita del nostro Gior­
nale.

Farfallim  era morto e con 
lu i era cessata ìa pubblicazione 
deL’Etmria.

Fu questo Comitato a 
richiedere la testata a Francesco 
e Luigi Bistacci. Dopo il loro sì, 
ripartì il giornale.

Ma questo Comitato ha

F o rte z z a  P K  ic e a  d d  G iftfìdco
'• .T.r- 'S?

vere ed ospitare i tanti turisti.
Fu un 'estate memorabile.
L’organizzazione fu  perfet­

ta. In tan ti i cortonesi che m i­
sero a disposizione i loro pezzi 
migliori d i storia vissuta agrico­
la.

La Fortezza fu  un contim io 
bndicare di gente che veniva, si, 
per ammirare questo o quelpez­
zo, che era stato utilizzato an­
che dai loro nonni o genitori, 
ma veniva anche per gustare la 
bellezza e la maestosità di quel 
cortile, d i quelle mura, d i quel 
panoram a difficilm ente visibile

anche un altro grande merito: 
in occasione ddla Mostra della 
Civiltà Contadina organizzò 
una specie di osteria all’interno 
della Fortezza e durante tutto il 
periodo fu  pronto a soddisfare 
la fa m e e la sete di tanti turisti.

Oggi la Fortezza ha bisogno 
di uno slancio fo rte  e consisten­
te.

Occorre una program m a­
zione seria e molto lungimiran­
te ci sono le idee e le persone 
giuste. Coniughiamole adegua­
tamente e realizziamo qualcosa 
di turisticam ente produttivo.

1863 - Regno d’Italia: 15 c . - l °  Tipo

Le alte temperatere bloccano 
ogni attività umana; fermano le 
autostrade, interrompono i viaggi 
aerei e terrestri, ma niente riesce 
a fermare la cadenza ... recidiva 
delle emissioni filateUche, che il 
Ministero delle Poste continua ad 
attuare; sembrava all’inizio del 
suo mandato che il Ministro a- 
vesse compreso quanto le veniva 
da più parti suggerito, ma pur­
troppo anche con gli uomini cam­
biati, la musica rimane la solite!

Pertanto nei mesi di Luglio ed 
Agosto p.v., le emissioni di ben sei 
nuove serie di francobolli, (nella 
misura di tre per mese), gratte­
ranno..... le tasche dei filatelici,
sempre con la speranza che non 
ci sia un successivo ripensamento 
da parte del Ministero, per cui 
allora ci troveremmo veramente 
nei guai.

Infatti, al di fuori delle preven­
tivate emissioni del 30 ^osto  con 
il “Design Italiano” con sei valori 
e queOa dei “ siti italiani patrimo­
nio mondiale dell’Unesco”, con­
giunte con rONU di Ginevra, con 
due valori, le altre dovrebbero es­
sere limitate ad un solo francobol­
lo da Euro. 0.41.

Le ricorrenze per l’Italia, che 
verranno ricordate nei vari dentel­
li già menzionati, riguarderamio il 
“bicentenario del Ministero degli 
Interni e l’Istituto Prefettizio”, il 
“centenario della morte di S. 
Maria Coretti”, il Euro ’40 cente­
nario della morte del Cardinale 
Mazzarino” e “gli Italiani aO’este- 
ro”. Al di là delle celebrazioni di 
ricorrenze importanti ed indelebi- 
h nel tempo, mi sembra molto 
ben “azzeccato”, 0 motivo dell’e­
missione dedicati ai nostri fratelli, 
che sinceramente più sfortunati, si 
sono dovuti recare all’estero per 
lavorare; ciò lo considero un 
premio, anche se molto simboli­
co, a chi ci ha rappresentato all’e­
stero, in linea di massima molto 
degnamente.

Per quanto invece riguardano 
i programmi filatelici delle Poste 
Sammarinesi e Vaticane, nei due 
mesi estivi classici dovremmo 
assistere all’emissione al massimo 
di due serie, una delle quah 
servirà a quegU Uffici Filatehci, 
per presentarsi attivamente, all’a­
pertura della 54° Fiera Interna­
zionale di Riccione, insieme alla 
4 l°  Esposizione Filatelica “Euro­
pa”, ed al 18° Salone della “car­
tolina d’epoca”, manifestazioni 
queste che occuperanno i saloni 
del Palazzo del Tùrismo, dal 30 
agosto al r  settembre compreso, 
con orario per i primi due giorni 
dalle 09.00-12.30 e 15.00-19.00 
e per l’ultimo giorno domenica 
dalle 9.00 alle 15.00.

Appuntamento importantissi­
mo, non solo dal lato “turistico- 
marino”, ma per l’enorme

a cura di
MARIO GAZZINI

risonanza intemazionale che que­
sto appuntamento ha nel mondo 
della filatelia, dal momento che lo 
ritengo un défilé classico di tesori 
autentici in vetrina da tutti i paesi 
del mondo; si incontreranno nei 
saloni della fiera, degnamente 
allestiti, i rappresentanti di queste 
passerella, e troveremmo indistin­
tamente gomito a gomito sia asia­
tici, europei come africani, questi 
ultimi arrivati ad un window inter­
nazionale, portatori di grosse ric­
chezze nel settore.

Il petrolio a tutte le latitudini, 
ha ingigantito ogni mercato; non è 
rimaste fuori nemmeno la filatelia, 
tento è vero che molti Stati hanno 
celermente compreso l’entità di 
tali investimenti, per cui a tutti i 
paralleli, incontriamo responsabi­
li di grosse attività mondiali, 
disquisire con proprietà e prepa­
razione, di argomenti che solo 
pochi anni fa, sarebbe stato im­
pensabile.

Eppure vi posso garantire, che 
il francobollo sta vivendo un 
momento molto febee, dal fatto 
che l’interesse di molti ha pollato 
a ridurre le speculazioni, soprat­
tutto quando questi “molti” di­
spongono di capitati, extra franco­
bollo, per cui queste entità non è 
l’unica risorsa.

Dalla parte di un sempUce 
interessato alla filateha, sto no­
tando, direi con molto interesse, 
questa “escalation”, che a noi 
miseri raccoghtori, di poco più 
che figurine, nemmeno ci sfiora.

1910 - Garibaldi - serie completa 
in blocco di quattro

ma ci rende consapevoh dello 
spazio qualitativo, che questo 
“bene” ha raggiunto in poco 
tempo, raccogliendo infatti l’inte­
resse di persone, completamente 
dedite da anni ad altri obiettivi.

Questo mio articolo è rivolto 
un po’ a tutti, ma specialmente a 
quelli che hanno privilegiato nelle 
loro scelte altri tipi di investimen­
to, con risultati spesso da cardio­
palma.

Il francobollo non ha bisogno 
di andamenti altalenanti, come 
avviene spesso in borsa legando 
interessi a chissà quale carro 
barcollante, perché il dentello è 
stabile, ha raggiunto una rnamrità 
che oltre un secolo offre per 
garanzia; credo che abbia soltanto 
bisogno di esser molto più 
conosciuto, maggiormente divul­
gato, anche laddove arriva la 
pubblicità della “Coca-Cola”.

« dal 1970

uiUamento
^7>adiAtioni

Via La Dogana, 27 - 52040 Pergo di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 61.41.43 e-mail:ecop(§) libero.it
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Riscontrate migliaia di infrazioni

Ancora in aumento le frodi alimentari
B atteri, colibatteri, stafilo­

cocchi e, ancora, brucel­
losi, epatite A, botulino. 
Sembrerebbe un trattato 

sulle infezioni invece non è 
altro quello che ogni giorno ri­
schiamo di tremare nei nostri 
piatti

Si parte dai cibi scaduti e si 
arriva a quelli contraffatti, dalle 
carni congelate e scongelate, al 
semplice formaggio spacciato 
per grana padano. Questo è il 
rapporto annuale sidl’attività 
dei Nas, i nuclei antisofistica­
zione dei carabinieri, a svelare 
che cosa arriva sulla tavola degli 
italiani

DOC.
E c’è dell’altro. Chi pensava 

che il morbo della mucca pazza 
fosse il vero pericolo, dovrà 
ricredersi Su 12.921 macelli e 
macellerie ispezionate, i Nas 
hanno firmato 5.821 denunce, 
arrestando 9 persone e ne 
hanno segnalato altre 3 218.

Il mercato del pesce rispetta 
la media. Su 2.032 ispezioni, 
oltre la metà hanno dato esito 
positivo.

L’irregolarità più frequente 
riguarda i molluschi provenienti 
da zone inquinate e spesso in­
fettati dall’epatite A.

In un mercato sono stati

1 ria o  o
' t s  i
. '*  ji

Si tratta di un lungo dossier 
nel quale risaltano denunce che 
raccontano il percorso degli ali­
menti dalle fabbriche agli scaf­
fali di negozi e supermercati

1 dati parlano da sé: su 
27.042 ispezioni effettuate sono 
state contestate 13-892 infrazio­
ni vale a dire una su due e di 
queste, 2.856 hanno rilevanza 
penale.

E’ fin ito sotto sequestro un 
intero stabilimento specializza­
to nella distribuzione delle be­
vande: su 729.000 confezioni di 
bibite scadute erano state sosti­
tuite le etichette e falsificata la 
data di scadenza.

E ancora, sono state trovate 
migliaia di bottiglie di acqua 
minerale al cloro.

Un produttore di vini e li­
quori aveva scoperto un modo 
semplice per velocizzare la fer­
mentazione: inserire anidride 
carbonica e condire il tutto con 
il tannino.

Sempre nello stesso luogo, 
un suo collega spacciava Monte­
pulciano d’Abruzzo un vino pro­
dotto nella sua terra.

Altrettanto grave risulta 
quanto scoperto in un’altra 
cantina: sono stati sigillati 
44.000 litri di mosto già ad­
dizionati con zucchero semolato 
e pronto per essere confezionato 
in bottiglie con dicitura vino

trovati centinaia di chili di 
pesce congelato venduto come 
fresco e conservato in vasche di 
acqua non potabile.

Disastroso anehe il bilancio 
che riguarda i controlli sulla 
carne.

Da nord a sud sono migliaia 
i bovini importati illegalmente 
senza che fossero sottoposti ai 
controlli sanitari.

Centinaia i macelli clande­
stini, decine le macellerie che 
hanno venduto carne congelata

spacciandola per fresca.
Il caso più clanwroso è quel­

lo di una midtinazionale che ha 
commercializzato latte per neo­
nati che conteneva proteine di 
soia geneticamente modificate.

Quello più frequente è il 
formaggio spacciato per Grana. 
E poi ci sono i caseifici che 
importano illegalmeìite prodotti 
dall’estero, gli stabilimenti infe­
stati di germi e scarafaggi, la pa­
sta filata venduta come mozza­
rella grazie a procedimetiti chi­
mici che la rendono quasi iden­
tica, le confezioni di latte fresco 
con la data di scadenza postici­
pata.

Sono state scoperte decine di 
confezioni di carne in scatola 
condita con pezzetti di plastica. 
In un’industria sono stati se­

questrati 19.000 quintali di con­
centrato di pomodoro conserva­
to in fusti arrugginiti e pronti 
ad essere confeziomti

E ancora: sughi ammuffiti, 
pasta all’uovo con parassiti, fa ­
rine piene di germi.

1 Nas raccomandano di fare 
attenzione a chi compra pane e 
pizza nei laboratori artigianali: 
spesso non hanno la licenza e 
soprattutto non sono in regola 
coti le norme sanitarie.

L’olio di semi spacciato per 
olio di oliva ormai è un classico. 
Ma altrettanto a richio sono le 
confezioni addizionate con be- 
tacarotene e clorofilla “che pro­
ducono elevato contenuto di pe­
rossidi, sostane notoriamente 
nocive per la salute”.

Francesco Navarca
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L’alternanza fra sole e pioggia che ha caratterizzato la fine del mc‘se di 

maggio e l'inizjo del nic'se di giugno, ha lasciato il posto ad una marcata 
stabilità che si è protratta per un lungo periodo.

Infatti come si può noUire dalla schc*da dei dati analitici, \iene riscontraUi 
una costanz.a nella serenità del cielo e temperature ele^Ue (tnuine che in 
pochi casi) che, sommate all'alta percentuale di umidità, Inumo prodotto 
l'effetto di una calura .miplifìcata come se in rt*altà i gradi fossero 4-5 in più 
del normale.

E toma in ballo il Nino, un fenomeno che tende ad imiplifìcare di molto 
le temperature estive. In particolare è risuluito che gli episodi del .Nino 
pollano sull'Italia estati eccezionalmente adde, con temjXTature notevoli ]X‘r 
periodi insolitanxmte lunglii.

Da recenti studi viene messo in risidto che nc'gli ultimi 30 mini, dopo 
ogni episodio del Nino, si siano avaite stagioni estive più calde della nonna, 
in alcuni casi quasi afiicane: è accaduto ad esempio nel 1983, D )94 ,1W 8.

Il Nino è una coiTente calda che emerge ogni 4-5 mini nella pmle orien­
tale del Pacifico equatoriale. Si evidenzia di solito attorno a NaUde e dura per 
un anno o poco più. Il trasferimento del calore delle acviue '.dl atmosfera 
altera i nonnali flussi di circolazione ed ha dei contraccolpi in quasi tutto il 
mondo.

Prima sembrava che l'Europa fosse rispmiiiiata, ma a pmtire didrultimo 
episodio del 1997/98, si è fatto strada il sospetto che i contraccolpi miivmio 
anche da noi. Questo fatto non ci deve meraviglim-e perché tutto il coniiiles- 
so sistema di circolazione atmosferico è interconnesso chI effetti sensibili si 
possono avere miche a grande di.stmiza dalla soi'gente di di.sturbo.

A prescindere da questa breve curiosità metcHirologica, si può dire che il 
clima che cambia continuamente sta mettendo sempre più a rischio le 
risorse idriche. In bmse a delle statistiche trentennali si nota come gli apixiiti 
pluviometrici si simio ridotti del 30%.

E ancora basti considerm’e che daH'inizjo delEmino fino ;dla fine di giu­
gno c’è stata una riduzione del 51% di precipitazioni. Se a questa mmicmiza 
si aggiunge anche una percentuale per perdite degli acque-dotti colalirodo, 
ecco che la situazione diventi sempre più critica.

Un mese di giugno, quindi, all'insegna del caldo e una spetticolm-e sere­
nità del cielo per un lungo periodo.

Le temperature sono stite registrate superiori alla nxxiia sUigionale e a 
quelle registrate nel giugno 2001. Si è verificati la presenza di due tempondi 
e cinque giornate di vento, precipitizioni molto inferiori alla media stigiona- 
le, umidità elevati.

DATI STATISTICI
Minima: 11.9 (+ 1 .5 ),  massima: 35 (+ 2 ) ,  minima media mensile: 10.9 
(+ 1 .6 ), massima media measile: 28.1 (+ 1 .8 ), media mensile: 22.5 (+1 .7 ), 
precipitizioni: 44.85 (+10.16).
Le cifre in parentesi indicanogli scarti di temfteratura riferiti al jxndxlo 
preso in considerazione. F.Navarra
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Giorno Temperatura 
Min. Max

V'arìazioni Prec. 
Min. Max

Umidità 
Max Min.

C'ielo

I
1
3
4
5
6
7
8
9
10
II 
12
13
14
15
16
17
18
19
20 
21 
22
23
24
25
26
27
28
29
30

14.9 29.1
15.8 29
15.9 26
16.1 27
16.8 23.7
16 23
12.7 17.9
11.9 20
13 21.8
12.9 23
12.3 24.8
14.4 25
14.9 28
16.4 29.8
17 31
17.2 31
16.7 31.5
19.1 32.8
19.3 33.1
19.9 33 
19.6 33.4
20.5 33.5
20.5 35
22 34
20 31
20.2 27.2
17.9 30 
20 28.8
18.5 28
15.5 23

- 2.2
+1
+1.2
+5
+6.4
+3.3
+0.2
- 1.8
-1.4
-5
-5.2
+1
+2
+2.4
+3
+1.8

+4.1
+6.2
+8.7
+5.7
+6.2
+4.2
+4.6
+2.7
+1.7
-0.7
-0.9
-1.3
- 2.6

+4.9
+4.3
+3
+3
- 1.8
+1
-6.9
- 6.2
-5.7

-0.2 - 

+3.5 - 
+3 -
+ 6.8 - 

+2.8 
+2
+5.5 • 
+0.8 ■ 
+ 11.6 - 

+8
+ 6.2 -  

+5
+5.4 - 
+5

-5.8
-2
+1.8
-1
-8

1.10
3.00 

15.20

17.00

8.55

75
68
65
60
70
80
95
98
85
82
78
70
80
70
70
65
60
60
60
60
60
68
60
60
68
60
58
72
65
80

30
32
30
40
50
70
85
72
50
48
38
50
50
38
28
28
28
38
38
40
38
30
35
28
40
35
40
45
40
55

Nuvoloso
Sereno
P.Nuvoloso
Nuvoloso
M.Nuvoloso
M.Nuvoloso
C'operto
Nuv.Var.
Nuv.Var.
Nuvoloso
Sereno
Nuvoloso
Sereno
Sereno
Sereno
Sereno
Sereno
Sereno
Sereno
P.Nuvoloso
Sereno
Sereno
Sereno
P.Nuvoloso
Nuvoloso
Sereno
Sereno
Nuvoloso
Nuv. Var.
M.Nuvoloso
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La pittura di Franca Livi Limoni

H
o seguito in piu circo­
stanze le sue mostre di 
pittura, realizzate con il 
Gruppo artistico “S. Mar­

co” di Arezzo e così, dopo aver 
apprezzato in passato le sue doti 
manageriali come direttrice delle 
Poste di Cortona, ho avuto modo 
di conoscere un aspetto singolare 
della personalità di Franca Livi 
Limoni: singolare per chi come 
me pone al primo posto nella 
gerarchia dei valori umani l’arte 
nelle sue molteplici espressioni.

E siccome il carattere e la for­
mazione dell’artista determinano 
e condizionano il suo prodotto, 
ecco idlora che i quadri di Franca 
Livi, ammirati in queste mostre, 
risentono della sua spiccata sensi- 
hilitìi um;ina, della sua fiducia nel 
mondo, della sua generosità, del­
l’amore per la vita e del rispetto 
per i soq)rendenti spetfcicoli della 
natura e rivekuio nello stesso tem­
po la scrupolosa cura nella ricer­
ca e nella rielaborazione persona­
le delle tecniche pittoriche.

Sono rimasto, oltre che am­
mirato, intenerito di fronte a quel 
volto femminile che sembra ap­
parire idl'improwiso ;dlo sguardo 
deH’osservatore per comunicargli, 
pur nella inquadratura essenzia­
le dei lineamenti e nella prevalen­
za di tonidità tenere e ptdlide, una 
leggerezza, un incantesimo, e un 
invito idla bontìi e bellezza dell’a­
nima, mentre un sospiro lieve

sembra dar vita a due labbra 
appena sfiorate da un impercetti­
bile, leggero color rosa.

“Tanto gentile e tanto onesta 
pare/la donna mia...”. Ecco, se 
dovessi illustrare con un quadro il

più bel sonetto dantesco, non 
esiterei a scegliere questa immagi­
ne di donna, realizzata da Franca 
Livi Limoni. Infatti, nel dipinto, la 
prodigiosa freschezza dei linea­
menti, la misteriosa forza dello 
sguardo che indugia innamorato 
sulle cose della vita suscitano 
sensazioni sorprendenti di peren­
ne bellezza e di profonda poesia.

E poi i paesaggi della splendi­
da natura toscana con i suoi 
cipressi con i suoi tramonti! Qui 
in particolare si rivela d sentimen­
to romantico della pittrice che 
ama abbandonarsi alla seduzione 
delle immagini, sospese tra reali­
smo e magia, fra memoria e 
invenzione.

E nella consapevolezza che 
l’arte ha m sé un messaggio 
grandioso la costruire e poi da 
diffondere, sa pittrice ha dato vita 
a Castighon Fiorentino ad una 
scuola di pittura dove, con 
maestri d’arte, è possibile per tutti 
accostarsi alle fondmnentali tecni­
che, indispensabih per un 
approccio quahficato al mondo 
dell’arte.

Così, fiiori dalle noie di questo 
mondo, Franca Livi fa della pittura 
il luogo privilegiato dove mtte le 
cose si incontrano e dove può 
accadere di tutto e dove tutto può 
essere trasformato, come per 
sortilegio, in luce, grazia e poesia.

Nicola Caldarone

Stragiocando 2002
Festa conclusiva a Cortona 
alla fontana del Parterre

V
enerdì 28 giugno alle ore 
15,30, si è svolta la festa 
conclusiva presso la fon­
tana del Parterre, con i 
bambini di Cortona, Camucia e 

Terontola che hanno partecipato 
all'attivitìi "Stragiocando 2002” in 
collaborazione con TUffìcio Servizi 
Sociiili del Comune di Cortona e la 
Cooperativa Società Athena.

Prima dell’arrivo dei genitori 
il personale dell'Ufficio Servizio 
Sociali, ha offerto ai ragazzi un gu­
stoso gelato.

I genitori, i pai’enti e gli 'amici 
limino contribuito ad un piccolo 
rinfresco.

Questo corso, durato dieci 
giorni, è stato imporPante per la

a Rigutino al P'arco di Lignano, 
dove i ragazzi di Cortona, Camucia 
e Terontola, himiio socializzato e 
giocato assieme.

Un ringraziamento da parte 
dei genitori idle educatrici, che 
come sempre, grazie alla loia c'a- 
pacitìi e professiomalità, sono riu­
scite in modo egregio, 'affinché 
questo progetto riuscisse al me­
glio.

Infine mercoledì 26 giugno 
sono venuti i ragazzi di Tìioro sul 
Trasimeno che Iranno contrac- 
amibiato la visita ai p'artecipanti di 
Cortona, avvenuta lo scorso imno; 
imclie questo è stato un momento 
di aggregazione utile e sentito da 
entrambi i gruppi.

crescita e l’esperienza ludica dei 
bambini.

Tutte le mattine i ragazzi, 
insieme insegnanti, svolgeva­
no giochi e v'arie 'attività manicali 
riportando a casa i Favori che con 
impegno eseguivano.

C’è stata, purtroppo, una sola 
volta, im’uscita, venerifi 21 giugno

Un plauso per questo progetto 
alle 'animatrici della Coop. Soc. 
Athena e aH’Uflìdo Servizi Sociali 
del Comune di Cortona, perché 
hanno permesso ai ragazzi di fare 
questa esperienza così divertente e 
importante per il loro sviluppo 
spico-fisico.

Gabriella Giordani

Non abbandonate 
gli an im ali!

'estate è arrivata! Forse è 
arrivata anche con un po’

T ’e:I ar
I  idi anticipo rispetto agli altri 

J —ianni, forse, viste le previsio­
ni, sarà la più calda de^i ultimi 
anni, ma sicuramente, anche 
quest’anno, ci sarà in giro qualche 
bastardo in più!

Scusate la volgarità, ma anche 
quest’anno, come tutti gli anni, è 
di 'attuahtà un fatto di cronaca 
sconvolgente, orribile, vile, e 
come definire se non bastardo, 
dii si rende 'attore di questi misfat­
ti?

Chiaramente sti'amo parlando 
della oramai bruttissima e squalli­
da abitudine di abbandonare gli 
animaU prima di partire per le 
vacanze.

Lo scorso anno, dalle pagine 
di questo giornale, ed anche dalle 
p i^ne  di tutti i maggiori quotidia­
ni nazionah, abbiamo rivolto ap­
pelli a desistere da questo onibile 
proposito; inviti purtroppo caduti 
nel vuoto dopo quel che si è visto 
in giro ed al amile municipale, ma 
non per questo, anche quest’anno 
non linnoviamo quegli inviti, anzi, 
U enunci'amo con più forza e 
vigore, convinti che prima o poi, 
in ognuno di noi, prevalga il buon 
senso, e se proprio ci dovesse 
essere qualcuno che imcora 
abbandonerà un animale, invitia­
mo chi ne dovesse venire a 
conoscenza, di denunciai’e il fatto 
alle autorità competenti.

Lo scorso anno capitava spes­
so di trovare per strada animali 
abbandonati, soprattutto cani; fat­
to im rapido salto al canile muni­
cipale poi, la situazione era ancor 
più desolante; non so cosa fosse 
peggio per un cane; limanere ran- 
d i^o , a v^ai’e per ore e ore sen­
za cibo né acqua sotto il sole co­
cente con la consapevolezza di

essere stato tradito dalla persona 
che più amava e rischiare sempre, 
ad ogni metro, di essere investito 
da un auto, oppure essere rin­
chiusi in quel lager, si, perché di 
lager si tratta, non ce ne vogliano i 
volontari del canile che tanto si 
prodigano, ma quella struttura, 
così fatiscente, così piccola ed 
affollata, esposta tutto il giorno al 
sole, sembra quasi un lager, dove 
i poveri cani trovano si un tozzo di 
pane, ma se ne stanno li, a morire 
di caldo, in attesa quasi di essere 
portati al macello!

Ed 'allora per una volta, per 
favore, ci rivolgiamo a tutti coloro 
che, anche solo per un attimo, 
hanno pensato di poter abbando­
nare il proprio caro, come e- 
strema soluzione per avere delle 
vac'anze “tranquille”, senza pro­
blemi, per favore, ripens'ate a tutti 
i momenti beffi, dolci, spensierati 
che avete passato con il vostro 
fedele “Fido”. Ripensate a tutti 
quei momenti e poi, cliiedetevi se 
è veramente il caso di lasciaiio B 
da solo, in strada, destinato a 
morte certa!

Un animale, un cane, non è un 
pacco postale che quando invec- 
cliia lo si butta nel cestino; è una 
parte di voi, forse la più beffa, 
sicuramente quella che vi dà 
maggiori soddisfazioni, e non si 
può, così, in un momento, decide­
re della vita del vostro migliore 
amico, solo perché magari si 
vuole risparmiare qualche bigliet­
to da 50 euro per “parcheggiarlo” 
in una pensione.

Non è giusto, vi ha donato 
tanto, chiedendo in cambio così 
poco; non lo si può condannare 
con così tanta superficiaBtà e catti­
veria!

Stefeno Bistarelli - StebiS

Il mare è molto beffo 
Perché sembra un gioiello 
La spiaggia lunga e bianca 
Sembra un’estesa panca
Le alte scogliere 
sono naturali 
barriere
Il mare cambia colore 
Ma ha sempre lo stesso sapore
Le barche a vela 
Sono state fatte 
con una pregiata tela 
La vasta vegetazione

Crea una grande emozione
I fitti cespugli 
Formano angoli bui 
E la lunga bia 
Ha un’atmosfera gaia
E’ tardi, 
devo andar via 
e speriamo
he nessuno riveli questo posto e 
faccia la spia

Luigi Sanzano
Classe VA Scuoia Elementare 

Terontola

La primavera
In un cielo che sembra non finire 
vedi 'apparire,
un bellissimo p'aesi^o collin'are, 
grande quanto il mare 
dove ogni tanto compai'e un 
casolare
Fiori prolìimati 
Che ricoprono i prati 
E cespugli colorati.

con uccelli innamorati
Enormi distese verdi
Che ci fanno ripensare ai giorni più
caldi,
ricoperti da pap'averi rossi,
che in estate ricoprono anche i fossi.

Laura Gepponi
Classe VB Scuola Elementare 

di Terontola

M a g ie
Ti coprirò di rose se 
rimaiTai solo con veli di tiistezza; 
ti accenderò la mia stanza 
se sulla via non ci sono lampioni; 
ti prenderò i b'agagli alla stazione 
se un giorno tornerai da sola; 
imbroglierò un orologio 
se avrai fretta; 
e cospargerò di liioco 
la mia bocca

per un oh di bambina; 
berrò alla bottiglia 
e sputerò acqua in'aria 
così sorriderai; 
e per camuffare le mie carte 
mi legherò le mani 
che se t’incontro tremimo
cosi

Albano Ricci

MfìSSERELLI GIROLAMO
INSTALLAZIONE E ASSISTENZA IMPIANTI 

DI RISCALDAMENTO, CONDIZIONAMENTO 
E TRATTAMENTO ACQUA

Concessionario: anmiinsiiiSDRHOSSESSS!
umnumucuMntrauiNn p r o g e t t o  c o m f o r t

V.le G. Matteotti, 95 
Tel. 0575/62694 - Celi. 335/6377866 

52044 Camucia (Arezzo)

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della p ropria  salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d ’am ore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 630650 (Segreteria telefonica)
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16 g ii^ o  1991 incontro con il re del rock

Una serata fredda, pioviggi­
nosa e deprim ente del 31 
gennaio 1963. Il vento si 
divertiva a  strappare  agli 

alberi le ultime foglie giallastre o 
secche. L’inverno si m ostrava in 
tutta la sua crudezza. Si avvertiva il 
desiderio di rilligiarsi al calducci- 
no sotto le lenzuola per assapora­
re quel dolce calore che invita al 
sonno dopo una  g iornata di 
lavoro.

Alle 22.30 squillò il telefono 
del convento. Era l’am ico Beppe 
Bini, titolare del ristorante Om- 
brone. Mi comunicava che era  suo 
ospite Adriano Celentano. P re­
metto che Beppe era  al corrente 
del m io tifo p e r il re  del rock. 
Quindi credette di farmi cosa 
gradita nel darm i quella notizia. 
Rimasi un p o ’ scettico; quella 
telefonata non mi convinceva

E il m io nom e incom inciò a 
rimbalzare su tanti giornali.

Un’altra  sera, sem pre allo 
stesso ristorante, Adriano mi 
presentò  la  sua  nuova ragazza: 
Claudia. Riservata, gentile, elegan­
te, bella, preferì ascoltare più che 
parlare. Non riusciva a nasconde­
re  un forte imbarazzo. Poi piano 
piano si sgelò e  finì per chiedermi 
un ’infinità di chiarimenti.

Gli incontri a  tre continuarono 
per molto tem po, a Grosseto e a  
Roma. Dal “lei” passam m o al 
“tu”. Ormai eravam o tre  amici. 
Nei nostri dialoghi quello che af­
fiorava di più era  il fattore religio­
so. Tùtti e due volevano sapere tut­
to su Dio, su Gesù, sui Vangeli, 
sulla Chiesa, sui santi, su Padre 
Pio, sui miracoli, su Lourdes e via 
dicendo. E naturalmente desidera­
vano che li preparassi al matrimo­

Adriano Celentano a colloquio con padre Ugolino

troppo. Volevo sincerarm i e chiesi 
di passarm i Celentano; cosa che
Beppe fece con im m ediatezza 
sorprendente. Dalla voce lo 
riconobbi subito. E ra lui: non 
c ’e ra  dubbio. Dopo un breve 
saluto mi invitò a  raggiungerlo al 
ristorante. Voleva parlare con un 
frate. Chissà cosa ^  aveva detto di 
m e Beppe dell’ Ombrone.

Mosso da una curiosità quasi 
m orbosa, mi rivestii in  fretta e 
corsi al ristorante. Celentano, 
seduto solo solo ad  un  tavolo, 
balzò in piedi; mi strinse calorosa­
mente la mano e mi fece accom o­
dare accanto a  sé. Mi confidò che 
e ra  felice di parlare  con un suo 
am m iratore e p e r di più france­
scano. Desiderava aprirsi con una 
p ersona  di fiducia. Aveva grossi 
p roblem i da  risolvere. Il suo 
fidanzam ento con M ilena Cantù 
stava p e r  andare all’aria. Quella 
scappata a  Grosseto era  una fuga 
da Roma, dove Milena gli control­
lava ogni movimento. Un’altra 
giovane si e ra  affacciata al cuore 
di Adriano: Claudia M oroni, in 
arte Mori. E lui non  sapeva che 
pesci prendere. Teneva 0 piede su 
due staffe. Gli feci subito notare 
che l ’am ore si fa in due, non in 
tre. Rispose con una bella risata, 
quasi p e r  sfogare una  sofferenza 
interiore che gli logorava l’animo.

Il discorso di quella sera andò 
per le lunghe. Ci davamo rispetto­
samente del Tei’. A mezzanotte ci 
salutam m o e mi ringraziò p e r la 
disponibilità che gli avevo 
dimostrato. Poi aggiunse: “Padre, 
Posso ritornare da  lei?” “Venga 
quando vuole; la  porta del conven­
to è sem pre aperta per Pitti, anche 
per lei”. Non avrei potuto rispon­
dergli diversamente.

Adriano incominciò a  frequen­
tare  assiduam ente Grosseto e il 
mio convento di San Francesco. La 
stam pa parlò  ripetutam ente della 
sua “crisi religiosa”. Qualcuno si 
azzardò perfino a  scrivere che il 
molleggiato si sarebbe fatto frate.

nio; cosa che feci con scrupolosità 
sacerdotale.

- “Si ce leb rerà  a  Grosseto 
dove ci siamo praticamente fidan­
zati” sentenziò Adriano. - 
“Benissim o” , com m entò Claudia 
entusiasta. - “Però - p recisò  A- 
driano - dovrà essere un matrimo­
nio segreto, di coscienza.

Dovrà essere registrato solo in 
Curia e non in Comune, altrimenti 
non  ci si salva dall’ assalto dei 
giornalisti e dei fotografi. Q  spose­
rai in San Francesco, a  notte 
inoltrata. “Intesi!” E così fu nella 
notte del 14 luglio 1964. Che notte 
quella notte’.

Un m ese p rim a Claudia mi

consegnò il suo abito da sposa 
perché glielo custodissi in conven­
to. Quell’abito nelTarmadio della 
mia cam era mi mise in imbarazzo. 
“E se m e lo trovano i frati cosa 
invento?” dicevo tra  me. Per 
liberarm i da  ogni responsabilità 
applicai all’orlo di quel vestito un 
foglietto dove dichiaravo a chi 
apparteneva e la circostanza in cui 
sarebbe stato indossato.

La vigilia delle nozze tutto era 
pronto in San Francesco. Addobbo 
sobrio, m a elegante. Nessuno 
sapeva i nom i degli sposi, 
nem m eno i frati. Ma giornalisti 
avevano fiutato qualcosa e si erano 
precipitati a  Grosseto. Fu allora 
che Adriano ebbe un punto in più 
del diavolo: “Non a  mezzanotte - 
disse - m a alle tre  del mattino. 
M entre la  città e ra  avviata nel 
sonno, alla p resenza di una 
quindicina di persone, unii in 
m atrim onio Adriano e Claudia. 
Rinfresco in convento e poi, alle 
cinque del mattino, tutti via, volati­
lizzati, p e r  evitare l ’aggressione 
della stampa.

“Che fregatura abbiam o dato 
ai giornalisti!”, fri il comm ento di 
Adriano.

L’8 luglio 1989, nella Pieve di 
Spaltenna, nel Chianti, solenne 
25° di m atrimonio della “coppia 
più bella del m ondo” . Presenti i 
figli Rosita, Rosalinda e Giacomo 
che si a lternarono nelle letture 
bibliche durante la Messa.

Una folta sch iera  di amici 
facevano corona ai due festeggiati. 
All’om elia tracciai un  p o ’ della 
nostra storia.

Al term ine deOa Messa Adria­
no mi confidò: “Non piansi quan­
do m orì m ia m adre, m a tu sei 
riuscito a  farm i piangere!” E si 
asciugava grossi lacrim oni, m en­
tre Claudia, i figli ed  i presenti lo 
baciavano, tutti commossi.

Dopo qualche giorno Claudia 
mi scrisse testualmente: “Il 50° è 
orm ai vicino.. .Ci dobbiamo ritro­
vare tutti. Anche te”. Oddio! Non 
mi dispiacerebbe.

È solo un pio desiderio di 
Claudia, si è dimenticata che la vita 
scoiTe veloce. Per tutti anche per 
me.

Padre Ugolino Vagnuzxi

Pace e bene

Padre Cipriano Bernardini
“Canterò senzafine 
le grazie del Signore” 

S a i. 8 8

I ono la nipote di padre 
Cipriano. Dopo le belle parole 
che sono state dette per 
rendere omaggio al sacerdote,

è doveroso che sia reso omaggio 
anche allo zio. Io sono una dei tanti 
nipoti, che, insieme agli altri 
parenti, sono qui convenuti questa 
mattina per festeggiare in questo 
splendido scenario della Pieve di 
Retina il 50° anno di sacerdozio di 
padre Cipriano.

Non possiamo lasciare trascor­
rere questa giornata che abbiamo 
tanto atteso senza che gli vengano 
dedicate due parole.

II padre Cipriano, se dal quel 
lontano giorno in cui intraprese la 
strada del sacerdozio ha voluto 
distaccarsi dai beni terreni come la 
regola gli imponeva, non ha certa­
mente osservato il distacco dagli 
affetti verso i parenti e gli amici che, 
invece, ha mantenuto sempre vivi in 
uno straordinaiio equilibrio.

Molti di noi sono stati da lui 
battezzati, hanno ricevuto la prima 
comunione, sono stati sposati e poi 
di nuovo sono stati battezzati i figli e 
lui è sempre stato là, vicino a noi, 
compartecipe nel vibrare delle 
nostre emozioni. E’ difficile rianno­
dare le fila di tanti eventi lieti, lo 
possiamo fare soltanto sfogliando i 
nostri album di famiglia. Ma lo zio 
Cipriano è stato presente :inche ai 
nostri eventi tristi, quando con una 
carica propulsiva, la sua energia 
pareva inesauribile nel darci 
conforto. Tùttora continua a tenere 
il collegamento tra noi parenti, 
riportandoci le notizie dei cugini di 
Firenze, di Rigutino 0 della Mon­
tanina. E’ sem pre un piacere 
ospitarlo, quando viene a farci visita

La solidarietà ha i colori dell’arcobaleno
T  a
I W(
I n

J-J/ì?;

cooperativa sociale 
WORK 2000, che gestisce 
l ’istituto CAM in bcalità 
Ferretto di Cortona, 

domenica 16giugno ha presen­
tato alle ore 16 una lieta e 
colorata serata in cui, gli ospiti, 
sono stati ancora una volta i 
veri protagonisti

Erano presenti: il p ro f An­
gelo Passaleva, vice presidente 
del Consiglio Regionale della 
Toscana, il vice presidente della 
provincia di Arezzo doti. Bon- 
compagni, il vice sindaco ed 
assessore alla cultura di Cor­
tona pro f Walter Checcarelli e 
il consigliere comunale Ivan 
Laudi La ormai famosa “Com­
pagnia del caffè”, si chiama 
così perché “gli attori” sono 
golosi di questa bevanda, ha 
presentato uno spettacolo ine­
dito: “ L’ODISSEA A MODO MIO”.

E’ difficile calcare il palco- 
scenico è interpetrare famosi 
brani, commedie, poesie, ma i 
giovani artisti del CAM, brillan- 
temetite sostenuti da un’equipe 
ormai preparata e collaudata.

hanno superato ogni aspettati­
va, perché sono andati oltre, 
interpretando una nuova e 
rivisitata “Odissea”, ed alcuni 
artisti si sono dimostrati così 
padroni della scena che hanno 
messo in serio imbarazzo gli 
stessi organizzatori.

Il pubblico ha seguito, con 
lunghi applausi, tutto lo spetta­
colo che ha dato veramente la 
sensazione che squarci di so­

lidarietà sono il vero sale della 
vita.

Tanti complimenti ai di­
rigenti, insegnanti, agli “attori”, 
al personale tutto, che hanno 
sostenuto questo nuovo impatto 
con il pubblico, che vuole 
essere, ancora una volta, una 
mano tesa verso una società 
che molte volte è povera di 
solidarietà e di amore.

I.L.

da Castiglion della Pt'scaia, perché 
per noi, inseriti nei problemi della 
quotidianità, il suo parlare e come 
respirare una bocaita di ;uia ftt’sca, 
pulita. Parlare per lui è una frinzio- 
ne per poi ricondurre il tutto al 
fatto religioso, in una missione 
continua. Così seguita a rivere da 
protagonista nel suo tranquillo 
ordine quotidiajio.

E’ per tutto ciò che noi guardia­
mo con orgoglio a questa nostra 
radice, che vorremmo rimanesse 
sempre vegeta come storia rivente 
delle nostre famiglie.

Queste mie parole, che non 
sono di circostanza, sono l'espres­
sione dei sentimenti di tutti i pai-enti 
dei quali io sono soltanto il poi1a- 
voce. Ma credo che sentimenti di 
gratitudine debbano essere espressi 
anche da pai1e di tutti gli amici di 
Padre Cipriano, sia di coloro che 
sono qui presenti, ma anche da

parte degli amici lontani: di Pisa, 
dell'Isola d'Elba,di (kstiglion della 
Pescaia, di (àistiglion Fiorentino 
che è la sua terra di origine e infine 
di tutte le persone che lo hanno 
conosciuto nel suo lungo cammino 
di fede, fritti (iiumti amininuio in lui 
la persona che si è fatta imix'gno a 
rivere alla luce di grandi valori 
quali la solidarietà, la fratelhmza 
umana, ,sospinUi daH'amore jx r  gli 
uomini e le cose, come voleva il 
fondatore della sua regola, san 
Francesco. Certamente il jiadre 
Cipriano non i)uò raiipresentare 
che un |)iccolo granello di sabbia 
nel m are della bontà, ma tmiti 
granelli possono formare una 
grande s p i l l a .

Sappiamo duiKiue che il suo 
im])egno non finisce oggi e non 
finisce qui.

Grazie zio e umli auguri (fri tutti 
noi. Vimidii

Da “Le Celle”
L’ABC della fede 
nella liturgia delle Domeniche

Domenica 2l luglio 2002
Mt. 13,24-30

L’altro 
Regno

Il senso di molte pai-ole aunbia pas,simdo da ima cultura :id un'altra ma cambia 
soprattutto il valore comunemente dato a certi temiini e quello che es,si as.sumono nel 
Vangelo. E' il caso dell'espres,sione regno, che nell'ambito della storia unamma si pre­
senta sempre come presa di potere cri esercizio di dominio su un territorio e su (]uanti 
vi abitano, colle ricende che ne conseguono e la fine di questo assetto a scadenza più o 
meno lontana

Gesù pur proclamandosi detentore di im regno, awerte ch'es,so è di natura diversa 
“Il mio legno non è di questo mondo; se il mio legno fos^ di questo mondo i miei 
seivitori ambbero combattuto fìerché non fossi coiuegnato ai Giudei: ma il regno 
non è di quaggiù". Gv. 18,36 Questa diversità si riscontia anche nel modo di presenta­
re questo regno non fissandone la sti-uttura, varandone gli statuti, delincandone i 
confini, ma descrivendolo coll'ausilio di immi^ni e di parabole die adombrano come 
si entra a fiir parte di (]uesto rc*gno (paialxila dc-gli imitati alle nozze reali), come ri si 
rimane e ri si prospera, oppure se ne jierde la cittadimuiza (paialxila del .seminatore), 
come es,so cresce per propulsione interna (parabola del lievito) e prc'gredisce senza 
clamore (paiabola del seme in siletizioso e destante sviluppo), e come (|uesto rc'gno si 
difende da forze disgreganti infiltratesi in esso, che forse è il punto più controverso 
(parabola del seme selezionato e della zizzania).

Fennandosi a questo ultimo aspetto, tutto comincia nel più normale dei modi, 
inizio di una buona semina in vista del raccolto: “Il regno dei deli si piò jxmgoium: ad un 
uomo che ha seminato del buon seme nel suo camjx) ”.

Ma nella clandestinità operano i nemici del rc-gtio: 'Ufo menliv lutti donnivano 
venne il suo nemico, seminò la zizzania in mezzo égrano e se ne andò

Questa trama è scoperta solo al momento della crescita avanzata del grano: 
“Quandopoi ia messe fiorì e fece, ecco apjxine andx la zizzania

lii reazione di quanti, col padrone, banno curato il buon andamento della coltiva­
zione è di meraviglia, ma anche prixisito di immeriiato intervento di bonifica: “.Mora i 
seni andarono dalJxidmne di casa egli dissem: Padrone, non Ixii .seminato dd buon .seme 
nel tuo campo?Da dote tiene dunque k zizzania?FÀegli lislXKse: l it nemiai Ixi fatto questo. 
E i seni gli dissero: Vuoi dunque clx andiamo a racagHerk? No, rìsjxkse. jxrché non suemia 
che raccogliendo k zizzank. con essa sradiclnale andx il grano. lasciate clx luna e laltm 
crescano insieme fino alk mietitura e al momeitto delk mietitura din) ai mieiitorì: Cogliete 
prima k zizzania e legatek in fastelli pm hniciark: il grano invece rìpmelelo nel mio 
granaio”. Sta in questo inatteso modo di ixtnsare e di agire dd padrone del cam|X> il 
punto saliente della diversità del r t ^ o  annunciato e slabilito da Cristo, che trova il suo 
compimento e la sua definitiva attuazione in un temfx) extra, che il calailo umano non 
considera, sibmolej^pato dalla mietitura, un tem]X) ftiori del teinix) in cui ces,serà la 
penosa, ingiusta convivenza del tene e dd male, e l'uno e l'altro definitivamente distinti, 
riceveranno il tnittamento dovnto: il bene esaltato e feiia* di sé, il male sma.scherato e 
destinato a ixirtare il jieso del suo fallimento. C/tTlario

Ricorda ai gentiu cuenti, oltre a quelle tradizionali,
ANCHE LE PIZZE D! RECENTE CREAZIONE!

Pizza ALLE NOCI -  Pizza Abruzzese - Pizza trevisana

AN CH E ASPORTO

VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (AR) - TEL 0 5 7 5 .6 2 1 2 2
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Settimana dell’archeologia a Cortona
Nominata capofila delle ma­

nifestazioni regionali che 
AMAI (Associazione Musei 
Archeologici Toscani) ha 

voluto dedicare smche quest’anno 
alla promozione del ricco e 
straordinario patrimonio archeo­
logico della Toscana, Cortona ha 
presentato un programma denso 
di avvenimenti piccoli e grandi 
che, cfiil 30 giugno al 6 luglio han­
no portato l’attenzione del pubbli­
co sulla cittìi e sul suo territorio.

La scelta di AMAT, affiancata 
dalla Regione Toscana, dalla So­
printendenza Archeologica per la 
Toscana e particolarmente nello 
specifico diti Comune di Cortona, 
si è orientata su due fronti, uno

presenza di tutti i rappresentanti 
degli Enti interessati alla gestione 
del patrimonio archeologico - il 
sindaco di Cortona Emanuele Ra- 
chini insieme al Soprintendente 
Angelo Bottini, alTlspettore di zo­
na Paola Zamarchi Grassi, all’As­
sessore alla Cultura Walter Chec- 
carelli e d  Vice Lucumone dell’Ac­
cademia Etnisca Edoardo Mirri - e 
un folto auditorio di cittadini ha 
davvero dato il senso di quanto 
l’intera comunità cortonese viva 
intensamente il proprio passato e 
la propria storia e quanto sia sen­
tito il progetto avviatosi con questi 
restauri del Parco Archeologico 
arrivato ormai ad essere una real­
tà in fieri.

ca” con Francesco Attesti e Annika 
Kaschenz, “Musica e immagine” di 
Wolfang Molkow per finire con 
quello (leU’Orchestra da Camera 
di Treviso.

Insomma una settimana inten­
sa, che non ha trascurato anche i 
bambini per i quali è stata orga­
nizzata una particolarissima Cac­
cia al Tesoro aH’intemo del Museo 
dell’Accademia Etnisca a cura di 
Aion Cultura.

Cortona dunque ha brillato nel 
panorama archeologico toscano 
offrendo iniziative e spettacoli a 
tutto tondo e di grande rilievo, nel­
la consapevolezza di quanto im­
portante sia una corretta valorizza­
zione e promozione del patrimo­

Inaugurazione al Melone II del Sodo alla presetiza della autorità locali e regionali. ("Foto Lamentinij

più strettamente legato alla ar- 
cheologia “reale” e l’;iltro più spe­
ttacolare.

Da una piule dunque le forze 
si sono concentrate sul recupero e 
la riapertura al pubblico di mo­
numenti etnisclii eccezioiiiili quali 
la pseudo cisterna di Via Guelfa e 
la struttura muraria di P;iliizzo 
Cernili in città nonché Yantiqua- 
riiim di Farneta e, ciliegina sulla 
torta, la gradinata monumentale 
del Melone li del Sodo, opere 
venunente imporfcuiti nel pmiora- 
ma dei Beni Culturali cortonesi 
poiché pennettenmno una finizio­
ne completa e di sicuro impatto 
sui visitatori della realtà archeolo­
gica cortonese nel suo insieme. In 
occiisione proprio della riapeitura 
ufficiale del Melone II del Sodo, la

Sul fronte meno specialistico 
ma non per questo meno interes­
sante la Settimana dell’Archeologia 
ha proposto occasioni di riflessio­
ne e suggestione ispirate al mondo 
antico; gli spetùicoli, infatti, hanno 
avuto come filo conduttore e musa 
ispiratrice il mondo etrusco e 
quanta parte dell’immaginario 
collettivo ad esso di rifà, dalla dan­
za di Raffaella Giordano con “Per 
una stanza” all’osservazione del 
templum cadeste a cura della 
Società Astronomica Fiorentina, 
d ia serata dia Tanella di Piùigora - 
riportato d  fasti anticlii attraverso 
un suggestivo impianto luci - dedi­
cato d  poeti e narratori che hanno 
piu-lato di etnisclii, d ia musica dei 
concerti della Corde S. Cecilia, di 
antologia “Il mito nell’opera bri-

B a n d o  i n  f a v o r e  
dell’imprenditoria giovanile

Il Comune di Cortona ha indetto un bando per la promozione della costitu­
zione e ravvio di nuove imprese d  fine di sviluppare Fimprenditoria giova­
nile. Il biuido è rivolto :dle imprese di minori dimensioni costituite nella 
forma di impresa individude e societaria, impresa familiare, impresa 
cooperativa, che effettiumo investimenti in unito aziendali localizzate nel temto- 

rio del Comune di Cortona. Sono definite di minori dimensioni le imprese che 
svolgono una singola attività. Per le imprese individiudi, societarie, cooperative o 
fiuniliari l’imprenditore o l’anuninistratore deve avere, d  momento della costi­
tuzione dell’impresa, un’età non superiore a 40 anni. Sono prioritarie le 
domande delle imprese individuali nelle quali il titolai'e sia di sesso femminile e 
svolgono attività in zone montone.

Alle imprese aventi requisiti, viene concesso un contributo in conto interessi 
0 in conto canoni pari allo 0,5 punto su operazioni di finanziamento a breve 
termine o di leasing dell’intero importo delle spese di investimento ammissibili.

La durata del finanziamento o del leasing agevolabili non può essere 
superiore a 5 anni per gli investimenti. Per ottenere le i^evolazioni finanziarie le 
imprese devono presentai’e la domanda ad un’Istituto di Credito convenzionato 
con il Comune. Il Comune di Cortona concede le agevolazioni finanziarie una 
volto dl'anno, secondo una graduatoria costituito, previo bando, in base all or­
dine cronologico della dato di completamento della documentazione, tenendo 
conto delle priorità definite nel presente Bando. Di domanda di ammissione al 
contributo può essere presentato a partire dall’8 luglio 2002. Per ulteriori infor­
mazioni contattore FUlficio Attività Produttive del Comune, tei. 0575/637230, 
tutti i giorni feriali, orario 7,30-13,30; Istituti di Credito Convenzionati, il cui 
elenco è reso pubblico presso il suddetto Ufficio Attività Produttive, o a cura 
degli Istituti di credito medesimi.

nio culturale presente sul suo ter­
ritorio

Eleonora Sandrelli

La professoressa Fiorella Casacci è l’autrice di una prestigiosa traduzione, con commento, della tragedia greca “Alcesti”

M o rire  p e r am ore
Fiorella Casucci

[Vlorire per am ore 
Alcesti di Euripide

Cortonesi minori

S;
Arti grafiche toscane

I e è vero, come da più parti si 
sostiene, che per trattare un 

I argomento con efficacia sia 
'necessario essere dotati di 

un certo di .tocco emotivo, di una 
particolare “lontananza” dall’og­
getto dellit nostra indagine, in 
modo da impedire idle emozioni 
di sovrastare la razionalità descrit­
tiva, ebbene chi scrive, forse non 
è, in questo momento, nella mi­
gliore condizione. Affermo questo 
perché avverto un forte coinvolgi­
mento psicologico nel presentare 
al pubblico dei nostri lettori la 
prestigiosa fatica letteraria della 
professoressa Casucci, la tragedia 
greca di Euripide “Alcesti”, intera­
mente tradotta con testo greco a 
fronte e commentata. La mia in­
tensa e “pericolosa” partecipazio­
ne emotiva deriva da un concorso 
di cause: il grande rispetto e la 
ammirazione che ho sempre ri­
servato alla autrice dell’opera, che 
fu mia insegnante durante gli 
indimenticati anni del Liceo e, 
insieme, le grandi emozioni che la 
lettura della tragedia di Euripide 
ha sempre suscitato in me.

L’Alcesti è una tragedia senza

Nozze

M e z z e tt i - T a cch in i
Dopo undici anni di fidanzamento domenica 30 giugno Cristiano 

Mezzetti ha condotto all’altare della Chiesa di San Giovanni Evangelista e 
Santo Cristina a Terontola la giovane Luana Tacchini.

Il sacro rito, celebrato dal parroco don Dario Alunno, si è sidto  con la 
calorosa e commossa partecipazione di molti amici e parenti che hanno 
accolto i novelli sposi all’uscita dalla Chiesa con una fitto pioggia di riso.

Quindi gli sposi hanno festeggiato con il banchetto nuziale presso la Villa 
“Il Sodo”.

La giovane coppia è poi partita per la luna di miele in Tailandia e 
Maldive.

Agli sposi vanno i più sinceri auguri da parte di tutti gli amici unitamente 
a quelli del giornale L’Etruria. C.L.

tempo, capace di raccontare l’ani- 
mo umano, quello dell’uomo gre­
co antico e quello di oggi, con la 
stessa mtensftà, che arriva a 
toccare le “corde” dell’anima.

L’umanità, nel terzo millennio, 
ha acquisito la consapevolezza del 
proprio predonfinio incontrastato 
sugli altri esseri che popolano il 
pianeta, è riuscito a superare ogni 
tipo di barriera naturale o biologi­
ca, eppure è rimasta immobile, 
come vna pietra, dinnanzi ai pro­
pri sentimenti.

L’amore, l’emozione che fa 
sussultare il cuore alla presenza 
dell’amato, ma anche tutto ciò che 
questo sentimento implica, sono 
ancora lì, incontrastati, dopo mil­
lenni, a padroneggiare sulla razio­
nalità e sulla scientia umane. Il 
senso di vicinanza che riempiva di 
gioia un greco antico al cospetto 
dell’amato è uguale, è identico a 
quello che illumina gli occhi di un 
uomo, globalizzato del 2002, che 
sa di poter trascorrere la vita 
accanto alla persona che ama. La 
grandezza dell’Alcesti, dunque, sto 
proprio qui, nell’aver colto quel 
comune denominatore, forse in­
scindibilmente legato all’essenza 
dell’uomo e capace, in ogni conte­
sto storico, di farlo sentire coin­
volto.

La storia, mi^stralmente rac­
contato da Euripide e meticolosa­
mente tradotta da Fiorella Casucci, 
è una storia d’amore, inteso so­
prattutto nel suo risvolto più pro­
fondo e nobilitante: il sacrificio. 
Quando si ha, infatti, la prova di 
un amore sommo ed incondizio­
nato, capace di superare tutto e 
tutti se non in un caso di sacrificio 
supremo, quando anche l’esisten­
za teri’ena viene spezzato sull’alta­
re di un sentimento? Amare, certo, 
significa voler trascorrere una esi­
stenza felice accanto a chi corri­
sponde il nostro sentimento ma, 
soprattutto significa essere disposti 
al sacrificio, anche più grande di 
noi, per vedere,corrisposta negli 
occhi di dii si ama, la gioia.

Alcesti, sposa del Re Admeto, 
accetto consapevolmente di mori­
re in luogo del marito, dopo che 
anche i genitori di lui si erano 
rifiutati di cadere, al suo posto, 
nelle braccia di Tanatos. Da questo 
scelto, coraggiosissima e capace di 
superare anche l’amore “biologi­
co” dei genitori di Admeto, parte 
la narrazione della storia. Admeto, 
che rifuggendo da ogni eroismo, 
ha accettato il sacrificio dell’ama­
to, con la straziante morte di Alce­
sti partorisce una nuova coscienza

che lo polla a conoscere ed inte­
riorizzare, pur non avendola vis­
suta, la tragicità della morte. Il 
sacrificio supremo dell’amato si 
rivelerà ben presto più terrificante 
della paura della morte, perché 
costringerà Admeto in una condi­
zione di rimpianti, nostalgie, sensi 
di colpa. L’epilogo sarà felice, con 
un ricongiungimento ormai inspe­
rato, non privo di traumi e, so­
prattutto, con l’apoteosi di un 
sentimento, l'amore, capace di 
travolgere ogni limite, due millen­
ni fa come oggi.

Alla professoressa Casucci va 
il grande merito di aver scelto, tra 
le tonte, proprio questo tragedia e, 
soprattutto di averne curato, con 
la precisione ed il rispetto dei 
particolari che da sempre la carat­
terizzano, una splendida traduzio­
ne ed un coinvolgente commento.

La speranza, dunque, è che 
un’opera di questo valore possa 
uscire dalla dimensione privata, 
per poter raggiungere tutti coloro 
che, sia per esigenze di studio, 
che di semplice cultura personale, 
vorranno fruirne.

In un’epoca in cui anche i pet­
tegolezzi sui transeunti amori dei 
vips trovano una certo “dignità e- 
ditoriale e letteraria”, non dovreb­
be essere difficile individuare uno 
spazio di pubblicità per un’opera 
che vuole, riuscendoci, descriver­
ci l’Amore.

L’Amore, quello raccontato 
dall’Alcesti accompagnerà per 
sempre, nel suo lungo cammino, 
l’umanità, quell’umanità che, per 
usare le espressioni dell’autrice, 
nei suoi primordi, volge lo sguar­
do a sé, nel tentativo di scorgere 
un senso al proprio esistere e al 
proprio morire e lo individua fan­
tasticamente nelle cose, nella na­
tura, nel sole e nella luna, nell’al- 
temarsi del giorno e della notte, 
nel susseguirsi delle stagioni.

Gabriele Zampagni

Stydli® Tt©sìi3©® i®
P.I. F ilippo Catani 

Progettazione e consulenza
Impianti termici. Elettrici, Civili, 

Industriali, Impianti a gas. 
Piscine, Trattamento acque. 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigiU del fuoco 

Consulenza ambientale 
Via d i M u rata, 2 1 - 2 3  

Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788 
Tel. 0337 675926  

Telefax 0575 603373  
5 2 0 4 2  CAMUCIA (A rezzo)

Concessionaria per la Valdichiana

TAIMBIIRINI A .......
di TAMBURINI MIRO & C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI
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GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 -  52042 Cortona (Ar) 
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I pulmini 
delle scuole

Il sottoscritto Luciano Meoni 
consigliere com unale di Alleanza 
Nazionale, interroga il sig. Sindaco 
e l’Assessore al Ramo per sapere 
se risulta vera, la  voce p e r  cui, 
alcuni pulm ini p e r il trasporto  
degli alunni sarebbero  in cattive 
condizioni di stato d ’uso 

PRESO ATTO
sem pre secondo voci, che, visto le 
precarie condizioni dei veicoli, si 
sia provveduto a  revisionare i 
veicoli (atto annuale obbligato per 
la  regolare circokizione stradale) 
p resso  una  M otorizzazione del 
sud, in quanto più elastica a  
rilasciare parere favorevole.

CONSIDERATO
Che, se la  voce risultasse vera, si 
esporrebbero  gh alunni ad un 
rischio elevato, mettendo a  repen­
taglio anche la loro vita 

CHIEDE
Chi sono gli eventuali responsabili.

che si occupano del parco veicoli 
del Comune, chi si sarebbe preso 
la responsabilità  di effettuare le 
revisioni in una  M otorizzazione 
del Sud, tenuto conto che noi 
sia-flo p e r  com petenza sotto l ’I­
spettorato della M.C.T.C. di Arezzo.

CHIEDE ALTRESÌ
Se non sia il caso di verificare 
subito, le carte di circolazione dei 
pulm ini p e r  vedere, dove sono 
stati revisionati, oltre l’importanza 
di valutare presso officine autoriz­
zate, l’efficienza dei mezzi, e caso 
mai porre  gli stessi a  fermo.
Per quanto sopra esposto, chiede 
in seduta stante una im m ediata 
riposta  verbale del sig. Sindaco, 
oltre, poi avere una risposta scritta 
e dettagliata.

Il consigliere comunale diA.N.
Luciano Meoni

del capoluogo del Comune
Vista la delibera del Consiglio Regionale n. 104 del 27 aprile 1999 con la 

quale veniva approvato il III piano regionale di finanziamento, del prim o 
piano di programmazione triennale, degli enti locali destinatari dei mutui ai 
sensi della legge 11.011996 n. 23.
Preso atto dalla delibera che il Comune di Cortona risulta beneficiario di un 
finanziam ento di Euro 129.114,23 p e r la  ristrutturazione della scuola 
elementare del capoluogo.
Preso atto che ci sarebbe stato un ribasso d ’asta rispetto alla cifra stanziata 
pari a  Euro 22.141,48, e che il com une di Cortona avrebbe chiesto ed 
ottenuto com unque questa differenza, anche con l’assenso della Provincia

CHIEDE
di sapere a quale opera o altro è destinata questa cifra, se la  stessa è correda­
ta da un piano di investimento, com unque rivolto alla risoluzione dei proble­
mi cittadini

CHIEDE ALTRESÌ
oltre ad una risposta verbale e  scritta, da parte degli interrogati, di riferire se 
esistono gli elementi direttamente qui in seduta stante.

Il consigliere comunale di A.N. Luciano Meoni

Il d e g r a d o  d i C a m u c ia
RILEVATO

Che nel giardino pubblico di Camucia, presso l’Asilo, fra Via Sandrelli e Via 
XXVAprile, esiste un degrado elevato dell’intero parco 

RILEVATO altresì
che il terreno presenta notevoli avvallamenti, oltre la sporcizia che ne 
ricopre una gran parte, le attrezzature sono degradate, e la vista non è delle 
migliori VISTO
che in maggior parte il luogo è frequentato dai bambini, quindi con un 
certo pericob per i medesimi, oltre alla cattiva situazione igienico sanita­
ria CHIEDE
se non intenda subito riportare alb splendore questo parco, uno fra i pochi 
di Camucia, indispensabile per i bambini e tutti i cittadini, oltre ad una 
maggior attenzione alta cura di tutto l’arredo di Camucia 

CHIEDE ALTRESÌ
una risposta verbale e scritta dagli interpellati abbastanza sollecita.

Il consigliere comunale di A.N. Luciano Meoni

Strade camuciesi abbandonate
/  cittadini di Camucia lamentano dei disagi, precisamente per quanto 

riguarda: - Via Mincio, i residenti ma non sob, lamentano un forte stato di 
abbandono in cui versa questa strada; il manto stradale è pieno di buche, 
crepe dossi tanto da rendere pericobso, specie per chi maggia su due ruote, il 
transito. Lamentano anche il fatto che il nuovo parcheggio dell’adiacenb 
stazione ferroviaria non è stato mai progettato, tanto che molti parcheggmio 
lungo la carreggiata, convinti di rientrare entro i limiti del parcheggio, 
rendendo pericobso il transib dei veicoli. - Via Etruria, i residenti, anche 
loro, bmentano nm  pochi problemi, in quella strada vi è infatti un importan­
te sito archeologico, spesso e volentieri è ahbandonab a se stesso; erba alta 
sporcizia di ogni tipo addhittura secondo voci alcuni scambierebbero le zone 
adiacenti al tumob come veri e propri vespasiani Le bmentele sono rivolte 
anche alb marwanza di illuminazbne

CHIEDE ALTRESÌ
che ogni cittadim ha il sacro e santo diritto di avere, fin  che possibile, i servizi 
e le stmtture da parte dell’Amministrazione comuncde

CHIEDE.
se non sb  il caso di provvedere subito alb risoluzione di detti problemi consi­
derato che non impalerebbero molto l’Amministrazbne, ma sicuramente 
migliorerebbero b  vita dei residenti e cittadini tutti 

CHIEDE ALTRESÌ
una risposta verbale e scritta piutbsto sollecita da parte degli interlxlbti

Il consigliere comunale di A.N. Luciano Meoni

Urbani per le tariffe 
non urbani per i servizi

Premesso che anche nella 
kttura delta nostra relazione al 
bilancio di previsione per l’anno 
2002, abbiamo riportato, come 
atto dovuto la dotazione di 
alcuni punti luce il tratto di 
strada che congiunge via 
Lauretana a via di Monsigliob o 
Manzano. Questo tratto di 
strada è considerata urbana, nel 
contesto della metanizzazione, 
infatti i residenti non possono 
accedere agli sconti previsto per 
bgge, che noi abbiamo ritenuto 
ingiusta e discriminante, in 
quanto rientranti nei parametri 
previsti; ma altresì sono consi­
derati “fuori” dal contesto 
urbano quando devono usufrui­
re del servizio dell’illuminazio­

ne, e si badi bene che il tratto di 
strada in questione è stretto, 
molto transitato, quindi perico­
loso. Inoltre la strada è molto 
frequentata anche da pedoni, in 
qiumdo in prossimità del paese.

Si chiede che l ’Amministra­
zione comunale provveda, in 
modo sollecito, a sanare una 
ingiustizia e che permetta un 
più sicuro uso delta strada.

Si evidenzia che la spesa 
prevista non potrà essere ecces­
siva in qiumto il tratto di strada 
è di qualche centinaio di metri, 
pertanto non riteniamo certo 
diffìcile la messa in loco di 
quattro o cinque bmpioni.

Si chiede risposta scritta.
Ivan Landi

Esenzioni per le ca tio n e disagiate
In considerazione che non si è 

tenuta la riunione prelim inare (e 
ciò ci dispiace rilevarlo), per stilare 
il protocollo d’intesa tra i sindacati 
pensionati territoriali e il comune di 
Cortona per affrontare il tema della 
cittadinanza sociale in relazione al 
rapporto tra cittadini ed istituzioni, 
all’informazione e all’orientamento 
ai servizi, alla tutela dei soggetti 
deboli, e che quindi anche per 
l’anno finanziario 2002 vale l’accor­
do siglato in data 18.4.2001, non 
essendo possibile iiffati incidere alla 
data odierna, sull’importo destinato 
al settore delle politiche sociali.

Vogliamo avanzare una ipotesi 
d ’intervento che potrà essere valuta­
ta e quindi meglio analizzata, anche 
nelle sedi che si riterranno più 
opportune.

Premesso anche che cono­
sciamo le difficoltà finanziarie che 
tutte le amministrazioni pubbliche

hanno nel redigere i propri bilanci e 
che quindi tutti i settori risultano, in 
parte deficitari e manchevoli di 
adeguati fondi e che questo non può 
escludere il settore delle politiche 
sociali, anche se, a  nostro modesto 
avviso, questo settore deve avere nel 
contesto amministrativo un ampio e 
rilevante spazio, SI CHIEDE se sia 
possibile, per quanto riguarda le 
esenzioni, cioè quelle relative all’ICI, 
TARSU, ACQUA e RISCALDAMENTO, 
rivolte verso persone in disagiate 
condizioni economiche, accedervi 
a prescindere dall’età.

Il fatto ci pare pertinente perché 
vi sono casi in cui il bisogno o 
meglio lo stato di bisogno non 
attende i sessantacinque anni, ci 
pare doveroso intervenire in modo 
specifico e non intervenendo caso 
per caso.

Si chiede risposta scritta.
Ivan Landi
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SCADENZE DI MARTEDÌ 16 LUGLIO
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - RITENUTE ALLA FONTE - 
Scade il termine per il versamento delle ritenute operate nel corso del mese 
precedente sui redditi di lavoro autonomo, etc.
IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTI - Scade il termine per effettuare la liqui­
dazione periodica ed il versamento dell’Imposta sul Valore Aggiunto.
DATORI DI LAVORO E COMMITTENTI - Scade il tennine per il versamento 
dei contributi relativi ai lavoratori dipendenti e ai collaboratori coordinati e 
continuativi.

SCADENZE DI LUNEDÌ 22 LUGLIO
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - SECONDA E ULTIMA SCADENZA - Scade il 
termine per effettuare i versamenti relativi alla dicluarazione dei redditi per 
Tanno d ’imposta 2001. Gli stessi possono essere anche effettuati entro la sca­
denza del 22 luglio maggiorati dello 0,40%.

SCADENZE DI MERCOLEDÌ 31 LUGLIO 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI - Scade il termine per presentare la diclfiara- 
zione unificata modello Unico 2002 in form a cartacea presso un ufficio posta 
0 una banca convenzionata. Per citi si avvale della trasmissione telematica, il 
termine è invece quello del 31 ottobre;
DICHIARAZIONE ICI - Scade il termine per presentare la dicliiarazione relati­
va alT im posta Comunale sugli Im mobili, al Comune com petente, p e r le 
variazioni intervenute nel corso dell’anno 2001.

I rifiuti speciali di Cesa
1 Verdi Valdicliiana 
chiedono ai Comu­
ni della vallata una 

presa di posizione chiara sulTim- 
pianto di smaltimento dei rifiuti 
speciali che dovrebbe sorgere a 
Cesa e che avrebbe ripercussioni 
gravi sull’ambiente della nostra zo­
na già gravemente compromesso 
dalTinquinamento prodotto dai di­
serbanti, anticrittoganiici e dagli al­
levamenti suinicoli. L’impianto in 
questione, dc-/rebbe occupare un’a­
rea di circa 2().(KM) mq.

Il progetto è già stato presentato 
alla Prorincia di Arezzo ed è già sta­
to inviato per Tesarne tecnico alla 
Conferenza dei Servizi.

L’impianto in questione sarebbe 
il più grande d'Europa e addirittura 
dovrebbe smaltire materiali speciali 
provenienti da ogni parte del mon­
do, riducendo la nostra vallata ad 
una enorme pattumiera.

Il problema più grave è che il 
progetto in questione non rispetta la 
Legge Ronchi sullo smaltimento dei 
rifiuti e che recepì le direttive euro­
pee, non viene rispetttita sia nell'iter 
burocratico che sul |)iano tecnico. 
La Regione Toscana aveva a suo 
tempo stabilito che le province, pri­
ma di esaniinai-e qualsiasi progetto 
in materia di rifiuti speciali, avreb­
bero dovuto dotai-si del Piiuio Pro­
vinciale per lo smaltimento degli 
stessi.

Ad oggi nessuna delle dieci pro­
vince to.scane ha approvato il piano, 
anche perché gli stessi dovranno 
tener conto dei due principi fonda- 
mentali approvati alTunanimità dal 
Consiglio regionale nel 1998 e che 
sono quello della “precauzione" e 
quello "delTauto.sufficienza ".

Il primo prevede che la tutela 
della salute dei cittadini non può 
essere messa a repentaglio se non vi

è la certezzii a.s.soluta che Timpianto 
non provoca danni alTambiente e 
alla salute dei cittadini, il st^condo 
che in ogni regione e quindi in ogni 
provincia dovrebbero es.sere .sm;ilti- 
ti in proprio i rifiuti prodotti, im|x*- 
dendo che gli stessi vengano tra- 
spoitati da un ]X)sto alTaltto con ca­
mion 0 treni o navi aumentandone 
così anche i costi di smaltimento.

Il ivrogetto presenuito dalla So­
cietà richiedente, è stato esaminato 
da nostri tecnici ed è emerso un 
quadro allarni;uite in quanto lo 
stesso è estremamente lacunoso ed 
incompleto da un ivunto di vista 
tecnicoprogettuale da non jvoter 
c'ssere esaminato e ciuindi respinto 
a priori, infitti niiuica lo studio stil- 
Tiin|)atto ambientale ed in piutico- 
lare sugli effetti che |)rodurrà sulla 
falda aaiu ifera e sulTatmosfeni e 
.senza prendere in considerazione il 
fatto che Timpianto proviKiierà una 
forte diminuzione del valore delle 
abitazioni e di tutte le attività |)ro- 
duttive e commerciali di ogni gene­
re per un ;uni)io raggio della zona 
interessata.

Per quc“sto motivo i \'erdi hanno 
chiesto al comiuito cittadino di f e a  
e Mmciano, di cliiedere il rinvio ;dla 
Provincia delTesame del progetto 
da parte della Qmferenza dei servizi 
idmeno a settembre e di interessai^ 
della questione tutti i comuni della 
Viddichiana, gli organi istituzionali 
della Provincia e della Regione To­
scana, nonché del Parlamento e del 
Governo.

1 Verdi sono totalmente contrui 
idTimpianto e ;dla sua collocazione, 
così come lo .sono |x*r qiudsiiisi ;d- 
tra are>a venga proposta, stante fa t­
tuale situazione nonnativa e di man­
canza di programmazione nel .setto­
re spctìfico.

La Segreteria dei Verdi

I costi d e ll’o lio
I Verdi Valdicliiana, sono preim ipati iter i rilles,si che ixitieblw avere sulTreono- 

mia del nostro tenitorio, se venisse qiplicato il Regolamento sulla commercializza­
zione dell’olio extravergine di oliva aiiprovato lecenteniente elidi ‘unione Eumixse in 
quanto lo stesso prevede che l'olio dovià es.sea‘ venduto al consumatore dai ])nxiut- 
tori, già confezionato con vuoto a iverdere e con contenitori di cajiacità non su|x.“riore 
ai 5 It. E’ evidente che tale prowexlimento farebbe lieMtare i costi di pnxitizione 
dell'olio, già di iter se molto alti e se a ciò aggiungiamo il fatto che slanix) |xt temii- 
nare anche i contributi della Lejge 2078, la sittiazione si pre'annuncia molto jtreiK'cti- 
pante.

1 Verdi, non cajxscono a cosa miri il provvedimento, quando di fatto onnai ijuasi 
tutti i coasumatori dell’olio di fiantoio extravergine, avevano aa|uistato i contenitori 
in acciaio inox, mentte i produttori continuano ad usare i tradizionali ed insti|x*raliili 
ziri, che garanti.scono una perfetta conservazione del iirodotto. Se la pnxluzione 
dell'olio ha raggiunto onnai dei costi insostenibili [xtr (jualsiiisi azienda, mentre il 
consumo dello stes.so è in notevole espansione in tutti i paesi del mondo ed in tutte 
quelle zone del nord dove tradizionalmente veniva consumato il btiiro, al ixinto die 
onnai in ogni tavola c’è la bottiglietta dell'olio e che sempre di più sono le zone che 
producono olii di pregio e qualità è evidente che dovrà es.sere intraiiresa la stcs.sa 
strada che venne percorsa per i vini di qualità ri.s])etto alle produzioni che alla 
commercializzazione con una |X)litica di protezione e promozione degli oli delle 
nostre zone.

Un altro a.spetto pretxicupante del problema, non inferiore al primo, è (|ueIlo 
legato al fatto che essendo la pro|)rietà degli uliveti, molto frazionata e che il prezzo 
dell’olio al consumo non copre nemmeno i costi di jiroduzione, tranne che ikt 
coloro i quali li coltivano jxtr affezione e ixtr il proprio consumo familiare', vi sarà il 
riscliio che vengano altbandonati gli uliveti di collina dove la loro coltivazione ha costi 
ancora maggiori,

.Non (limentidiiam(x:i mai che le Ixillezze naturali delle nostre colline, con quei 
stupendi teirazzamenti, sono il fretto di secoli di lavoro dei coltivatori che con 
immensa fatica e sacrifici, costruirono tutti quei muri a .st'cco che hanno garantito ix'r 
centinaia di anni e garantiscono tutfoggi un as.setto ambientale [K-rfetto, d ie  iin|X'di- 
sce il dilavamento del terreno, il rischio di frane e la reginiazione delle acijiie 
piovane. Ecco cosa jxitreblx' produrre un provvedimento delTl'nione Euroiiea non 
sufficientemente ponderato! Per / Mmìi Doriiuio Simeoni

MENCHETTIIMPRESA^
„ iNORANZESb . .
^  FUNEBRI y  Marmi - Articoli religiosi

Servizio completo 24 ore su 24
Terontola di Cortona (Ar) 
Tei- 0575/67".386  
Celi. 335/81.95.541 

www.m encKietti.com
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Cortona Volley

Successi nefle finaM nazionali UISP di Fano
L'annata agonistica della 

società Cortona Volley è 
stata di certo positiva e a 
ben guardare i vari suc­

cessi ottenuti dalle varie com­
pagini sia maschili che femmi­
nili si può a buona ragione con­
siderare una di quelle (ki ben 
ricordare. Nel mese di giugno la 
stagione presentava una appen­
dice importante che riguardava 
l’Under 16 Femminile (finali 20- 
23 giugno) e l ’Under 14 (27-30 
giugno) sempre Femminile che 
dovevano affrontare lefinali na­
zionali UISP di Fano.

Su questo appuntamento 
importante e su altre questioni 
abbiamo rivolto alarne doman­
de all'allenatore Enrico Brizzi 

Come sono andate le finali 
nazionali UISP per le vostre 
due squadre?

Per queste fìn;di nitzionali, che 
si sono svolte a Fano, avevamo 
impegnate due formazioni, l’Under 
16, che allenavo io, che si era 
classificata terza nel campionato 
provinciide ed aveva qidndi diritto 
a partecipare ;dla finale mizionale 
in Coppa It;dia della UISP Under 
l6; poi è accaduto che le squadre 
iscritte idla Coppa fossero solo 
sette e quelle per il campionato i- 
tidiiuio otto, così è stato deciso di 
metterle tutte assieme.

Abbiano così disputato un bel 
cuupionato di tre giorni con gai'e 
molto intense; tre gironi di cinque 
squadre ciascuno. Abbiamo <if- 
frontato i nostri impegni un po' 
timorosi, visto che alcune delle 
formazioni da idfrontare avevano 
vinto il loro titolo provinci;de, però 
stratki facendo, la voglia di dispu­
tare il campionato ifcdiano ha dato 
;dle nostre atlete uno stimolo in 
più e negli scontri si sono 
comporUite benissimo.

Abbiano idfronfcito la Sales di 
Firenze, Imola, il Rifredi 2000 di 
Firenze ed il Gatto Verde di Pisa e 
abbiamo vinto tutte le patite per 
due seLs a zero, vincendo il nostro 
girone; abbiamo iiffrontato nei 
quiuti di fimde la bestia nera della 
Cortonese ovvero la bis Arezzo e 
idla fine abbiamo vinto per due 
sets a uno, con una gara fimtiustica, 
sotto tatti i punti di vista, visto la 
giovane età delle nostre atlete 
rispetto alle avversarie ed anche 
per il fatto che loro presentavano, 
nelle loro fila, tre atlete facenti 
piute della selezione regionale. 

Nonostante lo svantaggio di

13 a 9 nel terzo set abbiamo vinto, 
ma da lì in poi abbiamo veramente 
messo del nostro per aggiudicarci 
la gara con delle giocate davvero 
buone e produttive (vedi le battute 
di Silvia Tanganelli che hanno fatto 
davvero male alle avversarie). 
Tìnte le ragazze, in primis Erica 
Antonini, hanno contrattaccato in 
maniera davvero efficace, conqui­
stando le semifinali.

Nella sem ifinale come è 
andata?

La gara, anche se vincente 
contro la lus Arezzo, ci ha tolto 
molte energie e nella successiva 
partita contro il Roma, quinta gara 
in due giorni e a distanza di solo 
due ore dallo scontro con la 
compagine aretina, non è guidata a 
buon fine. Aver vinto con la lus 
Arezzo è stato per noi l ’obbiettivo 
della stagione, ma contro il Roma, 
squadra compatta e molto forte, 
che vantava tra le sue fila atlete d  
limite di età, abbiamo perso per 
due sets a zero senza mai entrare 
in partita, poi nella fin;de, il Roma 
ha perso contro il Volley 88. Ci 
siamo quindi classificati d  terzo 
posto con notevole soddisfazione

Invece l’altra squadra?
L’altra squadra era la rappre­

sentativa Under 14 allenata da 
Francesca Nappini, terza nella fase 
provincitile ed anche loro hanno

^u d ican d o s i anche la finale per 
due sets a zero e vincendo quindi 
la Coppa Italia della UISP.

Una stagione davvero ritea 
di successi importanti, è d’ac­
cordo?

Globalmente la s t^ on e  è stata 
ricca di soddisfazioni; abbiamo 
vinto l ’Under 13 femminile pro­
vinciale e siamo arrivati al terzo 
posto nella finale regionale, 
abbiamo vinto l’Under 15 provin­
ciale maschile e siamo giunti in 
finale in quella regionale; l’Under 
17 è arrivata seconda alle provin­
ciali poi ha disputato le regionali; 
l ’Under 15 femminile ha fatto la 
semifinde provinciale.

Globalmente abbiamo ottenu­
to una serie di risultati che ci 
hanno imposto come una delle 
migliori società nella provincia di 
Arezzo.

Nelle gare di fine giugno 
come si sono comportate le 
squadre?

L’esperienza è stata molto po­
sitiva, quando è stato il momento 
di tirare fuori le unghie (che era 
stato uno dei nei dui-ante la stagio­
ne) la reazione c’è stata ed è stata 
giusta; contro la lus Arezzo siamo 
migliorati molto dal punto di vista 
mentale, anche se ancora ci a- 
spetta molto lavoro, soprattutto su 
alcuni elementi aggiuntisi a poco

quello che avevamo fatto nel 
maschile anche nel femminile, di 
riproporlo e vedere che risultati 
riuscivamo ad ottenere da qui ai 
prossimi due anni. Ancora dob­
biamo trovare l ’accordo con la 
società, ma solo dal punto di vista 
dei gruppi da allenare e degh 
obbiettivi da porsi, per il resto 
l’intesa di massima c’è.

Valutando la stagione sotto 
l’aspetto dei rapporti con gli 
altri allenatori come giudica 
questa annata?

Dal punto di vista dei rapporti 
tra i tecnici c ’è stato un bel legame 
con la maggioranza di loro e tatto 
ha lùnzionato al meglio, putroppo 
due si sono frazionati e la società 
non è stat i capace di tenerli uniti 
al resto d. ■ grappo come era suo 
compito fi. re.

Dal punto di vista dei ri­
sultati invece?

Abbiamo solo il rammarico 
delle prestazioni dell’Under 17 
femminile, tecnicamente e fisica- 
mente avevamo una squadra che 
poteva raggiungere il titolo ed in­
vece ci siamo fermati ai quarti, per 
il resto credo di aver raggiunto il 
massimo possibile. Non ci siamo 
attrezzati dal punto di vista fisico, 
come di sicuro lumno fatto altri 
(altezza nelle squadre maggiori).

Al suo secondo anno in

È
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disputato la finale nazionale di 
Coppa Italia; per loro, comunque 
è stato diverso, perché le squadre 
iscritte erano molte e hanno 
quindi potuto giocare la Coppa 
Italia. La squadra si è comportata 
molto bene, ha vinto tutte le gai-e
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tempo dalle finali, soddisfatti co­
munque deU’apporto che hanno 
dato.

Lei ha predisposizione se 
non proprio preferenza ad 
allenare squadre femminili o 
comunque di giovani, è 
sempre così?

Sì la penso tmeora in questo 
modo; io avevo presentato alla 
società un programma di sviluppo 
del settore giovanile, ma la nuova 
direzione ha preferito, forse giu­
stamente, puntare di più sulla serie 
C e questo mi ha un po' allontana­
to (fili settore giovanile mascliile; a 
questo punto è giunta la proposta 
di iniziare e continuare tutto

questa società pensa di aver 
ra^ unto gli obbiettivi previ­
sti?

A livello di settore giovanile mi 
era stato cliiesto di ristrutturarlo e 
migliorarne la qualità e credo che 
l ’obiettivo sia stato raggiunto; 
abbiamo ottenuto risultati anche in 
anticipo (lascio fuori da questo 
discorso l’Under 15 maschile visto 
che già tre anni fa aveva vinto il 
titolo, come l’Under 14 con Cocchi 
che si è poi riproposta a seguire 
con Namlesi); nell’organizzazione 
dei campionati alti abbiamo co­
munque raggiunto i nostri obbiet­
tivi .

Riccardo Fiorenzuoli

Taverna II Ghibellino
Via G hibellina, 9 - Cortona (Ar) 
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Tennis

Luca Bassini: vincitore 
di ben quattro tornei

Dopo un inizio che gli aveva latto salire meritatamente le varie classifiche sin 
dalle categorie Under, è giunto, alla soglia dei 20 anni, sino alla serie Gl; 
vari motivi, poi, lo hanno latto retrocedere nelle classifiche, ma la qualità 
del suo tennis è rimasta ed anzi sembra (juest’anno anche migliorata, tanto 
che, in questo inizio di stagione, ha tatto davvero cose egi-egie; ma proseguiamo con 

ordine. Ha cominciato a tirare “i primi colpi” nel Tennis Club Cortona, poi è andato 
ad allenarsi e a giocare per il tennis Club Giotto di Arezzo, dove ha giocato in Under 
12; quindi, a Castiglion Fiorentino, nella Under 14 e 16 ha partecipato ai campionati 
a squadre.

Foto di repertorio in cui Luca Bassini riceve un premio

Dai sedici anni in poi è stato giocatore di serie C (la vecdiia classifica che andava 
dalla C4 alla C l), negli anni a seguire ha partecipato a diversi e prestigiosi tornei, 
battendo anche giocatori molto più in alto (li lui in classifica ed arrivando alla soglia 
dei 20 anni fino alla serie Cl, (sempre la vecchia classifica che era molto più qualifi­
cante). Con l’Under 18 conquistò il titolo di Campione nella sezione provinciale, 
battendo giocatori di categoria superiore; inoltre partecipò a diversi campionati in 
centro Italia.

Il miglior risultato a squadre è arrivalo quando in Cl si qualificò per le semifinali 
regionali battendo il tennis Club Lucca, campione regionale uscente; la squadra, in 
quella occasione, era composta da Bassini, Lodoviclii, Carini ed Angoli.

Fino a quel momento il giocatore era stato seguito dal tecnico Budelli, che lo ha 
prepai-ato anche dal punto di vista tattico.

Poi dopo i 20 anni il servizio Militare gli impedisce in pratica di giocatore per un 
anno; ritorna sui campi da tennis a 22 anni e disputando per i due anni successivi la 
serie C2 (sempre la vecdiia). Cambiano le classifiche, e nelle nuove, rispetto alle 
precedenti viene penalizzato moltissimo dii non gioca rispetto a chi pratica anche 
senza ottenere risultati e questo fa sì che Luca, vista la scarsa attività tennistica degli 
ultimi tempi, “precipiti” per il primo anno in C4 e nel secondo addirittura in DI par­
tecipando a diversi tornei di quinta categoria.

La svolta avviene comunque durante quest’amio, visto che ha ripreso l’attività sin 
dall’inizio della stagione con nuove motivazioni, con una rinnovata volontà di vincere 
ed una buona preparazione sia fisica che tecnico-tattica.

La sua ragazza, Sandra Deamelio, ha svolto un ruolo importante in questo 
“rilancio” , contribuendo alla rifinitura tecnica e tattica.

Del resto è anch’essa una giocatrice di ottimo livello, adesso è in B6 ma è stata 
anche in Bl, Sandra è anche istruttrice al Tennis Club Cortona.

Durante Tanno si è allenato anche con un compagno di Arezzo che gioca in B8. 
La sua mascita sembra essere legata anche ad una maggiore tranquillità con cui ora 
affronta le gare. Luca ha giocato fino ad ora sette tornei, aggiundicandosene cinque; 
in imo, quello di Cortona, è aiTivato in finale, dove ha perso per ritiro, mentre nell’al­
tro, a Montepulciano, è arrivato in semifinale.

Le vittorie sono arrivate nei tornei di Cliiusi, di Montepulciano, di Castiglion Fio­
rentino, di Camucia (Grcuito Vallate Aretine) e in quello di Baciano (Gran Prix Um­
bria). Le vittorie in questi tornei lo hanno fatto risalire in classifica incamerando 
pimti preziosi fino al ritorno in C4 (nuova classifica).

L’ultimo torneo, in ordine di tempo, come già sottolineato, è stato quello di 
Montepulciano in cui è giunto fino alle semifinali. Prossimi impegni estivi il torneo di 
Cortona di quarta cat. (Gran prix Umbria) e poi con i vari tornei di serie C che in 
proporzione potranno dargli più punti. Per settembre sono già arrivate anche le 
quafificazioni per alcuni Masters. Quest’anno auspica di salire in classifica il più pos­
sibile, partecipando a tornei di terza cat. soprattutto del circuito toscano, tra i più 
qualificanti d’Italia, come quelli di Sinalimga, Poppi, Montepulciano, ed altri come 
quelli Umbri di Perugia e Terni.

Un’estate fitta di appuntamenti, quindi, che speriamo portino questo giocatore ai 
livelli che più gli competono.

R. Fiorenzuoli
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banca popolare di cortona
dal 1881 in Valdichiana

DIREZIONE GENERALE
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638955 - Fax 604038 
UFFICIO TITOLI E BORSA 
Cortona, Via Guelfa 4 - Tel. 0575 630570 
UFFICIO CREDITI
Camucia, Via Gramsci 62/g - Tel. 0575 631175
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AGENZIA di CORTONA
Via Guelfa 4 - Tel. 0575 638956

AGENZIA di CAMUCIA "Piazza Sergardi"
Via Gramsci 13/15 - Tel. 0575 630323 - 324

IIAGENZIA di CAMUCIA "Le Torri
Via Gramsci 62/G - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario "I Girasoii" - CAMUCiA
Piazza S.Pertini 2 - Tel. 0575 630659

AGENZIA di TERONTOLA
Via XX Settembre 4 - Tel. 0575 677766

AGENZIA di CASTIGLION FIORENTINO
Viale Mazzini 120/m - Tel. 0575 680111

AGENZIA di FOIANO DELLA CHIANA
Piazza Matteotti 1 - Tel. 0575 642259

AGENZIA di POZZO DELLA CHIANA
Via Ponte al Ramo 2 - Tel. 0575 66509

Negozio Finanziario - MERCATALE DI CORTONA '
Piazza del Mercato 26 - Tel. 0575 619361

Web: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it
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